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IL MATTINO. 



forgerò dalle tenebre. Il Signore è 
la luce mia. 

Dal monte al monte, dal fiume al 
mare, i suoi raggi si stendono. 

Risplendano i raggi suoi sulle nostre 
città ravvivate, sulle nostre vie monde, 
sul tugurio de' poveri ripulito ; risplendano 
pacificatori sulla porta de' nostri nemici. 

La parola vostra, o Signore, sia in noi, 
come stille di rugiada sull' erba. 

Vostro è il giorno, o Dio, e vostra la 
notte; e Voi faceste l'aurora e il sole: 
T estate e il verno, voi li avete formati. 
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Vi lodano il cielo e la terra, il mare e 
tutti i viventi che sono in essi. La forza 
vostra contiene e conturba il mare, e trae 
suono dall 1 onde profondo : lo spirito vostro 
domina le grandi acque; e là dov'era mare, 
fa terra. I lampi vostri sfolgoreggiane» 
sopra la terra, le nuvole mandano voce, 
i cieli annunziano la giustizia di Dio. 

Esultino i monti : tutta ' la terra vi 
adori, dica inni a voi. 



0 Signore Dio nostro, e su in cielo e 
qui in terra Voi siete presente. La terra 
tutta è, o Dio, vostro tempio. Voi siete 
nel mezzo di noi. La terra e il cielo, V au- 
rora e la notte, Varia e le piante, sou piene 
delle parole che voi parlate al cuore nostro. 

Ascolta, o anima, quello che il tuo 
Signore parla a te, ancella sua. 

0 sole che ubbidisci al cenno di Dio, 
che tutti i dì vedi Iddio condiscendere 
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alla voce dell' uomo ; parlami delle ma- 
gnifiche sue bontà, illumina, più che gli 
occhi, lo spirito mio. 

A Voi, Signore, innalzerò il mio pen- 
siero. Aprite gli occhi miei allo splendore 
del bene. E questo e tutti i nostri d'i 
siano pieni d'amore santo. Annunzimi» 
le nostre labbra la vostra giustizia; dif- 
fondano le nostre opere , a tutte 1' ore. 
la salute vostra. 

Sulla^ mia fronte è segnato il lume, o 
Signore, dell' imagine vostra: la vostra 
misericordia previene i miei pensieri. 

Ecco nel cielo il mio testimonio: nel- 
T alto è chi legge entro la mia coscienza. 
Sveleranno i cieli e la bontà e la malizia 
dell' nonio. 

Il cuore del maligno aspetta la luce, 
e non vede mai nascere il dolce lume 
dell' alba. E quand' ella appare, gli sembra 



come un' ombra di morte : e s 1 empie 
di dolori per infino alla notte. Deh non 
siamo ribellanti alla luce ! Sorga dal 
sonno del male il cuore nostro; e nel 
vedere i beni che voi gli concedete, o 
Dio, nella vita, non si gonfi di gioia 
superba. 



nubi 



Accetto, o Dio, con amore ogni cosa 
che da Voi mi verrà ; e \ offro ogni cosa. 
Solo il male prometto di non soffrire: 
il male, dico, che è contrario all' alta e 
amabile volontà vostra. 

Io vi prego, o Dio, che la vostra verità 
quest'oggi e sempre mi guidi e consoli. 
Datemi ch'io ami nella vostra verità i 
miei fratelli; non mi creda maggior di 
nessuno. Vi prego, o Dio, che ogni occhio 
vegga la bellezza dell'amore vostro, e 
quelli la sentano più vivamente che più 
v'offesero. Gli Angeli vostri custodiscano 
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me, la mia casa, la patria mia. Benedite, 
o Signore, le creature vostre tutte, visi- 
bili ed invisibili: nel nome di Gesù che 
ci ha liberati. 

Voi la notte uscivate, Gesù, a dimorare 
sul monte verdeggiante d' ulivi ; e la mat- 
tina il popolo tutto stava attendendo per 
udirvi, Gesù, e tra quel popolo forse era 
la pura, la dolorosa, la beata, o Gesù, 
madre vostra. E Voi di ciascuna persona 
di quel popolo vedevate i pensieri. 



Siccome da mattina il pastore conduce 
la sua greggia al pascolo ed alle fonti; 
così conduceteci Voi, pastore buono, alle 
sorgenti della verità e dell'amore. 

Vegliate, fratelli. Guardate, o figli degli 
uomini, levate il capo. In tutte le cose 
che son sotto il cielo, risplende la luce 
del Verbo. 




Un giorno saranno nell'aria e nel sole 
♦> nella luna e nelle stelle segni di ter- 
rore grande, e gli uomini dal timore e 
dall' aspettazione si sentiranno inaridire 
dentro. Ma chi in Voi confida; Gesù, 
vedrà sempre la luce. 



Proponiamo a noi stessi poche, ma affet- 
tuose pratiche di pietà, per le quali crescere 
neir amore di quel Gesù che compensa con 
delizie incomparabili ogni menomo sagrifìzio 
del povero cuore nostro. 
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LA GIORNATA. 



NEL VESTIRSI E NEL PETTINARSI. 

oi v'invochiamo, o Padre nostro, 
o giudicatore della giovane e della vecchia 
età, che tenghiate mondo da colpe e da 
vanità il corpo e l'anima nostra; che la 
voglia di piacere agli uomini non ci faccia 
inorgoglire contro Voi, purissimo e santo. 
Dateci sanità decente e robusta. 

Siccome contar non si possono i capelli 
del capo; così sono, e in più numero, le 
vostre bontà. 




Quanti, fatti canuti dal dolore, dal 
terrore; quanti, fatti calvi innanzi l'età 
dalle ambasce o dal vizio! 

Tutti a Voi chiamino, o Dio: e Voi, 
buon Dio, tutti udrete. 



AL SUONARE DELL'ORA. 

Ad ogni ora ci sta dinnanzi la morte 
e il pericolo del peccato : ma il Dio nostro 
è con noi; non temiamo. 

Non dica V anima nostra : Tra poco 
possiamo morire ; dunque godiamo le igno- 
bili gioie del mondo. Dica: Possiamo tra 
poco inorire; dunque lasciamo nel mondo 
benedizione di noi; portiamo con noi be- 
nedizione nel cielo. 

Ciascuno faccia come il Signore gli ha 
compartito : facciasi ogni cosa ordinata- 
mente, o fratelli. Le faccende del secolo 
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ci lascino facoltà d' innalzare almeno un 
pensiero ogni tanto al Signore. 

IL SUOXO DELLE CAMPANE. 

Più grato d'ogni armonia mi venga 
quel suono che riconduce V anima mia 
alla preghiera. 

E le grandi città e i paeselli romiti 
odano la voce sacra, e ascoltino quel che 
dice per essa il Figlio di Dio. 

Ne' dì della tribulazione e dell' alle- 
grezza, ne' dì della vita e della morte, si 
faccia dall' alto sentire a noi il suono amico. 

Ma deh non annunzii nè uccisioni ne 
incendii! Clio se sventura accade, accor- 
rano all'aiuto i fratelli, e non li tenga 
vilmente lontani il timore. 
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A MEZZODÌ. 



Perchè non posso io contemplare la 
visione di Dio? Come i raggi innanzi al 
sole, così volano gli Angeli innanzi a voi. 

Diciamo alle valli ed ai monti illumi- 
nati dal sole meridiano: Ripeteteci la 
parola del Signore. Tutto l'universo è 
ripieno dello splendore della gloria di Dio. 

Un giorno, un' ora che Dio ci dà, può 
essere mille secoli di benedizione. 

. IL CIBO. 

Non di solo pane vive l'uomo, ma 
d' ogni parola che procede da Dio. Ogni 
bene della vita è parola d' amore , che 
Dio ci parla. Godete de' beni che il Signore 
vi dà, voi ed i poveri insieme, con voi. 
Confortatevi e rallegratevi innanzi al 



Signore Dio vostro in tutte le cose alle 
quali stenderete la mano. Mangiate e 
riposatevi nella benedizione di Lui. Ma 
nè il cibo nè il godimento vi facciano 
grossolana Y anima. Voi siete popolo sacro 
a Dio. Egli dà il cibo, Egli può mettervi 
sulla bocca di quelle parole che nutri- 
scono e corroborano la vita. 

Poco cibo vi basti. E ne verrà sanità 
più piena e contenta. 

Meglio è un pezzo di pane con alle- 
grezza, che la casa piena d'imbandigioni 
in discordia. 

Non date mangiare a' ghiottoni ; ma se 
il nemico vostro avrà fame, cibatelo; e 
se avrà sete, dategli bere. E il Signore 
ve ne renderà. 

Date vitto decente a servi vostri. Edu- 
cateli con la parola; che sappiano inten- 
dere, e che rispondano umilmente, e non 
si chiudano in muto disprezzo. 
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Rallegrate e pacificate con modesti con- 
viti que' e 1 hanno amarezza nell'animo. Ma 
guardatevi dalla tumultuosa intemperanza. 



NEH/ APPARECCHIAR LE VIVANDE. 

Penso a que' tanti che nulla han da 
cuocere per i lor cari infermi, che non 
hanno legna da scaldare le membra in- 
tirizzite. 

0 Signore Iddio degli afflitti, salvate 
la famiglia del povero e confortatela. 

Non disciolga il ricco la fratellanza 
divina che 1' unisce col povero ; ma nel 
nome vostro si muova spontaneo ad ab- 
bracciarlo. Il cuore e di questi e di quelli 
esulti in Voi, come un cuore solo. Adu- 
nate, o Gesù, quelli che avete redenti. 
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PIUMA DI TAVOLA. 

Generi la terra a ciascuno, secondo i 
bisogni, alimento conveniente. 

Dateci , o Dio , far buon uso de' cibi, 
e che il nutrimento del corpo non noccia 
allo spirito. 

Voi che il corpo vostro, o Gesù, chia- 
maste col nome di tempio; prendendo la 
carne nostra, siete venuto a nobilitare fino 
i bisogni e le miserie di lei, facendole 
occasione di merito. Dateci che quello 
spirito che recaste sulla terra, governi i 
più materiali atti nostri. Fate che non 
s avveri quel detto : chi meco mangia il 
pane, si leverà contro me. 

Noi v' imagiuiamo invisibile assistere 
al nostro pasto, e a noi ministrare ; e ve 
ne siamo riconoscenti come se vi vedes- 
simo cogli occhi nostri. 
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Chi troppo ama la sua vita, la perde: 
chi troppo accarezza il corpo proprio, 
anche quaggiù lo tormenta. Fate che sia 
nostro cibo, come a voi, Gesù, fare la 
volontà del comune Padre : invogliateci 
di faticare e gioire non per il cibo che 
perisce, ma sì per quello che limane in 
vita eterna, e c'è dato da Voi. Fate che 
le vostre parole rimangano in noi, con- 
tinuo vitale alimento. 

DOPO TAVOLA. 

Quelle grazie che voi, Gesù, indirizza- 
ste al Padre vostro innanzi di distribuire 
il cibo alla moltitudine ; quelle noi vor- 
remmo levare al cielo , dopo goduto del 
cibo che Voi ci donate. Altri intanto pa- 
tiscono disagio, sete, fame, freddo, dolore. 
Pietà di loro ! Dateci che i frammenti del 



nostro, noi raccogliamo, che non peri- 
scano ; e li diamo a chi ne ha di bisogno. 
Il povero a noi darà in cambio quell'acqua 
viva che spegne la sete de' beni umani, 
insaziabilmente affanosa. 

DELLE ASTINENZE COMANDATE DALLA CHIESA. 

La legge del Figliuol di Maria non 
istà nel mangiare o nel bere tale o tal 
cosa; ma tu che dispregi coloro che 
adempiono i precetti della Chiesa, sei 
stolto : chè in ogni menoma cosa il cre- 
dere alla divina autorità della Chiesa ci 
sarà computato per merito. E chi nelle 
piccole cose riconosce la legge, conoscerà 
la giustizia di Dio nelle grandi. 

Non far cosa in cui possa offendersi 
il fratello , o indebolirsi la fede di lui. 



Non voler nuocere a quello per cui Cristo 
morì. 



DIGIU.NO. 



Col digiuno e coir astinenza da terreni 
piaceri , preparatevi alle solennità del 
Signore; e vi sarà anche più grato il 
cibo e più sano. Il godere c invogli 
dell' astinenza , V astinenza faccia sano e 
santo il godere. 

Pregate il Signore che a tutti dia 
il cibo necessario alla vita. Pensate a 
quegl' infelici a migliaia che si cibano 
d'erbe selvatiche, e dormono sulla terra 
umida, e covano nel sonno la morte. 
Pensate agi' infelici che nel deserto so- 
spirano un gocciol d' acqua ; e pregate 
per essi. Pregate che il forestiero trovi 
nell 1 altrui casa acqua alla sua sete. 




pane alla sua fame, e incetto dal calore 
del di, dal freddo notturno. Pregate che 
i ìicclii con pietà rispettosa provveggano 
al povero; che con la carità condiscano 
quella loro ricchezza fastidiosa, sovente 
più dura a sostenere della miseria più 
dura. 

IL MANGIARI DEL POVERO. 



Questi legumi e questo pane ci saziino 
in benedizione. Abbiano tutti gli uomini 
un pane, e un po' di cibo caldo, e legna 
alle loro necessità. Non sia contristata 
la terra da voglie ingorde; ma in essa 
abitiamo con fiducia quieta. 



Li 
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XEL DARE 0 MANDARE 0 PORTARE CIBO A' POVERELLI. 



1 



< Si 



Nessun pensiero a voi, Signore, è na- 
scosto; e sapete con che cuore io fo 
questo poco di bene. Fate eh' io mai neghi 
al povero quel ch'egli giustamente desidera; 
fate eh' io condolga di cuore all' afflitto ; 
eh' io corrobori le braccia dall' inedia stan- 
che, che ne' petti affraliti dalla miseria 
per me s' infonda un respiro di vita novello. 



NBL MANGIARE DE' GIORNI FESTIVI. 

Benedetto il Signore che dona a noi 
questo dì di riposo. Nella gioia e nel 
dolore, pensiamo a' cari nostri, pensiamo a 
coloro che ci hanno bonificati e giovati; 
grandi che siano o piccoli, principi o 
servi. Pensiamo a que' tanti che, mentre noi 
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qui ci diamo a mangiare e bere e ralle- 
grarci, patiscono. Pensiamo a que' che, 
malati, in mezzo alle esorbitanti ricchezze, 
non possono vincere con un po' di cibo 
la debolezza che li consuma, e invidiano 
F appetito del poveretto pezzente. Pen- 
siamo a que' milioni d'uomini che pas- 
sarono sulla terra celebrando già questo 
giorno solenne, e ora non limane memoria 
di loro, nò forse una pietra delle case 
ch'egli hanno abitate. Pensiamo che si 
va incontro alla morte, quasi acque che 
scorrono per la terra. 

Preghiamo che ciascuno abbia col pro- 
prio lavoro di che sostenere la vita ; che 
la gioia del soddisfare alle necessità cor- 
porali sia piena di gratitudine a Dio ; che 
la mensa anch' essa divenga altare d'offerta 
immacolata. 



I 
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V MOMENTI DI DIPORTO. 

0 Verbo, o Luce che risplendete nelle 
tenebre umane, voi mi chiamate a voi 
sempre, e volete che, godendo e sof- 
frendo, io senta di vivere in voi, vivere 
vita simile, il pia che si può, della 
vostra. 



NBL CONVERSARE A DIPORTO. 

0 Gesù, ardentemente vi prego per 
tutti coloro che da me o da altri saranno 
condotti a credere il bene e ad amarlo. 

NE' GIUOCHI E NE' PASSATEMPI. 

Iddio che ci offerse nelle opere sue 
sollievo e soggetto di mite gioia, non 
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vuole che noi le opere sue facciamo mi- 
nistre di male. 

Non parliamo e non operiamo in va- 
nità neppure ne' giuochi. 

Lontano ogni intemperanza, ogni lusso 
da noi; e le gare stolte che sotto 1' al- 
legria covan T odio : né altra emulazione 
sia che di bene, e con mezzi di bene. 
Sia bontà e mansuetudine anco nei nostri 
trastulli. E anco per essi Gesù cresca 
in noi ; come quando neir età pargoletta 
voi l'accarezzavate venerando, o Maria. 

NELLA PASSEGGIATA. 

Rendiamo grazie a Dio de' sollievi eh' e- 
ijli concede alla nostra vita. 

Nessuna gioia indecente ; nessuna parola 
che disconvenga scurrile, o che non faccia 
al proposito. 
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Calumili iaino nell'amore de 1 fratelli, così 
come Cristo ci amò. Franchi e snelli nel 
vero, e sempre accinti e preparati ad 
annunziare parola di pace. 



PIUMA DI COMINCIARE OPERA QUALSISIA. 

0 Dio verace, in voi è la vita, da voi 
è la forza; a voi chieggo, operando, 
piacere prima che agli uomini. Chi opera 
e parla pensando soltanto a sè , cerca 
l'onore e il piacere proprio, e ritrova da 
ultimo vergogna e dolore. La parola che 
Gesù a noi parlò, ci ha mondati, e fatti 
idonei a pensare il vero, a dirlo, a ope- 
rarlo. Fate, o Dio, che V operiamo con 
cura fervida e paziente, con quella pace 
infaticabile che Gesù ci ha data a noi lassi. 
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NEL BAR MANO A IMPRESA DI MAGGIORE LENA. 



Non sempre chi semina, prova la gioia 
del mietere. Se non posso, o Signore, ve- 
dere il fratto dell* opera mia; fate eh' io 
£oda almeno nella speranza, e la speranza 
mi si còmputi a merito. Lo Spirito di Dio 
non sappiamo, noi ciechi, dove vada nè 
per che via; ma sappiamo che chi vuole 
il bene e lo chiede, lo trova e fa. Chi 
ha mandato Gesù Cristo nel mondo, è 
verace ; Egli ci addrizzerà fortemente nel 
vero. Gesù conosce i suoi a nome, e li 
chiama; li chiama che fatichino e pati- 
scano seco. 0 Figlio dell'uomo, esaltato 
nel dolore, qua? altra altezza che di 
dolore quaggiù presumiamo sperare noi? 
Non ci lasciate orfani, o conforto nostre» 
unico: venite sovente, venite a noi, nel 
segreto delle commosse anime nostre. 




tei 

Va 



ì 




LA SERA 



'iamo lodi al Signore de' padri nostri. 
Chiniamo le ginocchia, e leviamo il cuore 
al nostro Dio. Celebriamo un sacrifizio 
vespertino d'affetto al Creatore deside- 
rabile. Chiediamogli in nome di Maria, 
che custodisca noi, i figliuoli nostri, e i 
congiunti, e i figli de' congiunti, e tutte 
le nostre sostanze, e questa casa e le 
suppellettili clie sono in essa. 

Non sia in alcuno di noi nè discordia 
né querela ; ma con coloro che amano il 
precetto di Dio, più si stringa il cuore 
nostro. 
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Abbiamo gravemente peccato, peccato al 
nostro Dio. Ma voi ci libererete, o Signore, 
dalle nostre iniquità, e ci darete salvezza. 

Voi che a mezzo del corso potreste far 
tramontare il sole, e farlo nel bel mezzo 
della notte risplendere ; illuminate, o Dio, 
le tenebre nostre. Sempre il cuore sia 
aperto al sole della verità vostra, che 
mai non tramonta. 

Riposino a sera i lavoratori stanchi, e 
le anime afflitte ; riposino nel letto do- 
loroso i malati : i viandanti per deserto 
cammino trovino ricovero alla persona 
affaticata. Dalla rugiada della notte, dalla 
freschezza mattutina venga, o Dio, ristoro 
alla terra, e a' cuori nostri. E là dov'e- 
rano spine, sia fiore. 

Voi ci farete riposare, o Dio, in ispe- 
ranza: e i giudizi vostri, poi, quasi luce, 
usciranno. 



2H 



Sorgerà grande il dì: il vostro sole 
scoprirà la malizia de' cuori, poserà ra- 
diante sopra la bellezza dell' anima giusta ; 
aprirà, come fiore, il mio desiderio. E 
voleranno i pensieri a Dio, come uccello 
suir ale ; volerà dalla terra V affetto, quasi 
colomba eli e ritorna al suo nido. 



Oh illuminatore degli uomini, voi sa- 
pete il mio cuore, conoscete l'umanità 
tutta quanta. 



LA NOTTE. 



Come veduta di sogno notturno, fugge 
la vita. Ma luce, buon Dio, è la parola 
vostra. Io la serberò notte e dì. 

Pietà, Signore, di quelli de' quali le 
opere sono in tenebre ; e dicono : Chi 
ci vede ? e chi sa il cuore nostro ? 
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Sappiano quelli che sono a oriente, e 
que' eh' a occidente, sappiano che niente 
è senza voi; che voi siete il Signore, e 
non altri. 

Del Signore è la terra, e ogni bene 
che la riempie. Voi diceste, e fu : co- 
mandaste, e l'universo comparve. Dio pose 
la luce e le stelle; coperse delle acque 
la terra come di vestimento ; pose all'a- 
scendere delle montagne e allo scendere 
de' campi il confine. Sempre ripensiamo, 
Signore, la vostra grandezza. 

A chi spera in voi, il lume di luna 
sarà come luce di sole ; e la luce del sole 
gli sarà sette volte più grande, siccome 
splendore di sette dì insieme imito. 

Annunziatemi, o Dio, la vanità della 
mia misera vita. EU' è come sogno che 
passa in notte affannosa, se la vostra 
pietà non la consoli d' imagini sante. 
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La mia preghiera al Dio della mia vita : 
a lui la innalzerò dal profondo; per lui 
la custodirò nelT intimo del mio seno. 

Fate eli' io nell' amor vostro, o Signore, 
riposi in pace ; che nelle veglie notturne, 
come nel puro mattino, ascenda alla vostra 
misericordia il mio pensiero. Ah quante 
volte dormii conturbato dalle cure misere 
della terra ! Reta, Signore, e perdono. 
Fate che sia apparecchiato il mio cuore, 
che il mio cuore sia apparecchiato al dolore, 
alla tentazione, alla morte. 

■ 

Io dormo, e il mio cuore veglia. 
Suoni sempre la vostra voce, Gesù, 
negli orecchi miei : dolce voce. 



LA VEGLIA NOTTURNA. 



Tace il inondo, e si riposa : e io veglio, 
e il mio letto non mi dà conforto nè pace. 
E mi rizzo a sedere sul mio letto, e parlo 
meco stesso e con Dio. 

Quanti più di me crudelmente pati- 
scono, scossi da terrore ne 1 sogni che 
vanno sopra loro e vengono orribili ! Quanti 
s' affaticano in diletti angosciosi! 

0 Dio, dileguate le tempestose tenebre 
de' pensieri ! 

LA NOTTE DEL DOLORE. 



Nel mio dolore con voi parlo, Dio 
mio. Amareggiata è l'anima mia. Per- 
donatemi. 



Sento languire il cuor mio. Cuore, 
perchè così t' aggravi sopra te stesso? 
V afflizione ti stolga dalle tue colpe ; e 
poserai. 
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LA MESSA 



JU intelletto che tanto si pasce degli 
alti oggetti e gentili, se s' innalzasse alla 
contemplazione di quella sublimità che 
in sè racchiude il tremendo ed amabile 
sacrifizio, ne avrebbe, con sacro sgomento, 
consolazione ineffabile. 

Tanta forza congiunta a tauta tran- 
quillità, tanta gloria a tanta umiltà, 
tanto amore a tanta disuguaglianza, tanta 
immensità a tanta piccolezza, tanta sa- 
pienza a tanta semplicità, tante maraviglie 
che dipendono da una parola del sacer- 
dote ; non può essere che concetto divino. 
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E quanto e che facile merito, se alla 
fervente e umile offerta che a Dio faces- 
simo del corpo di Gesù, s' aggiungessero 
i dolci affetti della comunione spirituale, 
che può talvolta equivalere allo stesso 
ricevimento ; che, fatta come dev essere, 
è così gentile e così nobil pegno cT a- 
more, che a ciascun Cristiano disposto 
applica i meliti di tutte le comunioni 
fatte, di tutti i sacrifizi celebrati nel 
mondo ! 

Solo il sacerdote può consacrare e 
ministrare V Eucaristia, perch 1 egli è or- 
dinato qual mediatore tra Dio e V uomo. 
I peccati del consacrante non scemano 
punto della santità della consacrazione ; 
e la messa d' un buon sacerdote o d' un 
reo, quanto spetta al Sacramento, vale 
lo stesso. Ha pur lo stesso vigore ove 
riguardisi qual sacrifizio fatto a nome di 
tutta la Chiesa. Non però quando il 
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sacerdote pregili in suo nome proprio ; 
che allora P efficacia delle preghiere di- 
pende dal merito. 

NELL'ANDARE ALLA MESSA. 

S'ode una voce dal tempio. Entriamo 
al luogo del nome vostro, buon Dio; là 
dove v'onorarono i padri nostri. 

„Che giova venire e colle labbra lo- 
danni, se il cuore (dice Iddio) è lontano 
da me?» 

0 santificati dal suo sangue, Lui, che 
è spirito, onorate in ispirito. Parlategli 
col cuore, ed Egli risponderà a voi, e al 
Padre vostro per voi. 



NILI' ENTRARE Hi CHIESA. 

Non profanate con atti o parole o 
pensieri men che degni il santuario di 
Dio : non fate peccare i fratelli nel luogo 
stesso ch'è dato a espiare il peccato, nel 
luogo della testimonianza divina, il quale 
s' innalza in mezzo alle contaminate abi- 
tazioni de' figliuoli degli uomini. Pregate 
per quelli che non riveriscono il luogo 
santo ; pregate, ma senza abbonirli. In- 
vocate come fareste sopra voi stessi, il 
perdono delle colpe loro, perchè Dio purghi 
il santuario dalle terrene immondezze. 

INNANZI LA MESSA. 

Nella grandezza della vostra miseri- 
cordia fidato, io adoro, o Signore, all'al- 
tare vostro santo con lieto timore. 



Adorate, o fedeli tutti, il Signore nel 
tempio suo santo. E donne e fanciulli, e 
poveri e potenti, o Dio, vi rechino doni 
d' amore. Santo è il tempio di Dio, sede 
di maravigliose giustizie. Mandate la 
luce vostra e la verità che ci guidino. 

Esultiamo in Gesù, nostro cibo e sa- 
lute. La nuova Gerusalemme è discesa 
dal cielo, e una voce mi suona nel cuore : 
Ecco il tabernacolo di Dio, stabilito tra 
gli uomini. 



ALL' INTROITO. 

Con libera venerazione adoriamo il 
Signore, e diamogli, tutti insieme raccolti 
in una voce, testimonianza d' affetto. Of- 
friamogli la vittima promessa; ringrazia- 
molo delle maraviglio che ha fatte, Egli, il 
Dio della vita. 
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Il ministro del Santuario, Signore, sta 
nel cospetto vostro santo. Egli ministra 
per noi : noi preghiamo per esso. Santi 
sono i suoi vestimenti, santa sia l'anima 
sua. Questo figlio dell' uomo voi lo deste 
custode dell' umana famiglia. Il sacrifizio 
offerto dalla sua mano, sia celebrato come 
nel mezzo di tutte le genti. 

AL CONFITEOR. 

S'alzi dalla moltitudine il pianto per 
i peccati di ciascuno e di tutti. Sui mali 
del popolo vostro guardate pietoso, Si- 
gnore; che non aggiungano nuovi mali. 

Deh! buon Signore, le immondezze 
dell' anima mia non rendano ancor più 
immonda la terra. Noi che abbiamo tante 
volte respinto il Signore, così buono a 




noi, confessiamo il nostro male. Deh ! 
veniteci incontro, e ritornate, o Signore, 
ad abitare il cuor nostro. 



AL KYRIE. 

Pietà, Signore ; Cristo, pietà ; Signore, 
pietà. Arida è P anima nostra. Il vostro 
sangue ci sia aspersione, refrigerio, e 
custodia. 

# 

AL GLORIA. 

Gloria al Signore! Celebriamo il gran 
rito del Dio del cielo. 

Egli viene a purificare quest' aria che 
noi respiriamo, e P anime nostre. Questi 
è il Dio eh 1 è per tutto. La mano e il 
sangue del Salvatore nostro è con tutti 
coloro che lo cercano con cuore buono. 
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Agnello immacolato, e mattina e sera 
fate che noi v'offriamo con l'anima. 
LT amor vostro, quasi fiamma, risplende 
dal santuario. Il vostro Sacramento è 
segno e monumento d'amore a tutte le 
generazioni, o Gesù. 

0 mandato da Dio, per quell'amore 
clic il Padre vostro ebbe a voi prima che 
il mondo fosse, insegnateci ad amarvi, 
e rendervi gloria. 



Sia con noi sempre il sangue vostro, 
o Gesù, e ci liberi dalle insidie del male 
nel nostro cammino; per l'intercessione 
dei Santi. 
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1/ EPISTOLA. 



Ascolta, anima mia, le parole dei 
Profeti e degli Apostoli, che Dio ci mandò ; 
recitate dal libro de' libri. Suonino al 
cuore di tutto il popolo, dal primo al- 
l' ultimo, le benedette parole. La sua 
parola è fuoco mandato dall' alto per 
consumare il male, avvivare il bene. 

Le nubi, allorché Dio comanda che 
girino sopra la terra, fanno quant'è lor 
comandato. Il sole e la luna e le stelle, 
splendide creature, e mosse air umana 
utilità, ubbidiscono anch'esse. Ubbidiscano 
le anime nostre: e sappia tutta la terra 
eli e voi siete il Signore Iddio nostro. 




IL VANGELO. 



Le parole che Dio diede a Voi, o Gesù, 
Voi le deste, dilettissimo, a noi quando 
foste quaggiù. E adesso siete con noi di 
nuovo. Conservateci uniti nel nome del 
Padre vostro. 

Abbiamo udita la voce del Signore : 
del Signore gli è il regno. Dall' altare 
la salvezza, dall'altare del Santo. 

La parola vostra, o Dio, è verità. In 
essa tutti concordino gli uomini ; siano 
un solo spirito in essa, uno in voi. 
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0 sacerdoti che state nel ministero 
santo, e nel nome di Gesù benedetti , da 
Pietro e Giovanni fino al presente dì, e 
d 1 ora sino alla consumazione dei secoli, 
e ci leggete dall' altare quel libro eh 1 è 
nostro conforto e rimprovero ; benedetti 
voi pure per le cerimonie e i giudizii 
che ci comunicate dall' alto, a noi, ere- 
dità di Gesù. 



m 



AL CREDO. 

Io credo, o Padre, in voi e nell'uni- 
genito Figlio vostro e nello Spirito Santo : 
credo che voi siete uno e trino ; che siete 
dappertutto e sempre ; che Gesù è il 
Verbo vostro ; eh' egli è il Signore de 1 
tempi e de' popoli. Riconosco la sua parola 
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quand' odo il Vangelo, quand'ascolto la 
Chiesa. 

Ripetete alla lettera il Simbolo. 

ALL' OFFERTORIO. 

Offriamo V ostia immacolata, V ostia 
di ringraziamento e di pace. Essa puri- 
ficherà e il sacerdote ed il popolo. Questo 
sangue espiatore ogni giorno innalza dal 
santuario al cielo la voce. Quest'è sacrifizio 
sempiterno ; quest' è fuoco d' amore, che 
mai non manca, e sovrabbonda a noi e 
a' posteri nostri. Offriamo il pane vero 
al Dio nostro che ce lo diede. Preghiamo 
per noi stessi e per P umanità tutta quanta. 

Il Sacerdote di Dio offre il sangue che 
scorre, eterna vita del mondo ; egli offre 
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al Signore la vittima unica. Dio è che ci 
ha stabilita questa testimonianza di pace ; 
perchè nel nome del gran sacerdote, Gesù, 
il popolo di Dio sia tutto santificato. 

Chiunque del popolo vostro conoscerà 
le debolezze e le piaghe dell' anima sua 
e stenderà a voi le mani, F esaudirete, 
o Signore de 1 padri nostri. Ecco, insieme 
con tutta la famiglia dei fedeli, io offro 
col sacerdote il sacrifizio air aitar del 
Signore, col sacerdote mi cibo alla mensa 
di vita. 

AL SANCTUS. 

La terra santificata dal pane mistico, 
darà voce di gioia. Stillino i monti dol- 
cezza ; corra dall' alto il sangue liberatore; 
esca fonte dalla casa del Signore, e irrighi 



le spine che coprono come torrente. Ogni 
rivo sarà pieno <T acque di vita. Il Si- 
gnore abiterà sempre in noi; e ognuno 
che invochi il nome di lui, sarà salvo. 

Padre, ecco P ora. Il figlio che voi 
mandaste, nuovamente ritorna a suoi 
cari. Fate che noi l'onoriamo, e onoriamo 
voi in esso. Oh Dio che tutto vi donate 
a tutta la Chiesa, e tutto a ciascuno dei 
vostri figli ! Oh coin' è dolce pensare che 
tutti noi di questo pane partecipiamo, 
che facciamo tutti un sol corpo/ e Gesù 
è il capo nostro! 

La maestà del Signore risplende allo 
spirito mio. 

ALIA CONSACRAZIONE. 

Veggo il Santo venire, e sotto i piedi 
di lui veggo come il colore del cielo 



sa 




quand' è sereno. I Cherubini ricopron 
l'altare spandendo Tali, e non osano 
riguardare al grande mistero. 

Questo sacrifizio (dice il Signore) con- 
servate dinnanzi a me. Rammentino la 
notte tremenda eh' io P offersi, la ram- 
mentino tutti i figli d' Adamo redenti, in 
tutte le loro generazioni. 

Innalziamo l'ostia divina dinnanzi al 
Signore nostro. 

0 Santuario della forza vera, in te scende 
il Signore ; e migliaia di milioni di fiamme 
angeliche gli volano intorno. E dall'altare 
esce fiume di fiamma rapido, che altro non 
chiede se non accendere le anime nostre. 

Prese pane, lo partì, lo poi-se loro, di- 
cendo: «Quesf è il mio corpo ch'ora 
per voi si sacrifica: rinnovate il medesimo 
sacrifizio in memoria di me.» 
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DOPO LA C0\SACRAZI0\'F, 

La comunione è un ricordo lasciatoci 
da Gesù nostro della sua morte. I re 
della erra morendo lasciano ai succes- 
sori la corona, il padre a' figli l'eredità, 
l'amico all'amico un caro dono: Voi ci 
lasciate voi stesso. — Infinite, o Gesù, 
son le vostre maraviglie ; ma ben più ma- 
ravigliosa è la memoria che di tante mara- 
viglie ci avete lasciata. Sola una gocciola 
del vostro sangue, che si spargesse sola 
una volta, sarebbe più che bastevole a 
felicitare mille mondi : e voi tutto giorno 
rinnovate il sacrifizio che sulla croce of- 
feriste, per recarci tutto giorno alla mente 
la vostra passione e Y amore vostro. 

Offre il pane ed il vino, transustanziati, 
il sacerdote dell' Iddio altissimo , e prega. 
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Io veggo una scala che posa sulla terra e 
la cima di lei tocca il cielo ; e gli Angeli 
di Dio ascendono e scendon per essa. 

Invochiamo il nome vostro, o Gesù, 
nel quale furono benedetti tutti i popoli 
della terra. Voi siete quegli che aveva ad 
essere inviato; aspettazione delle genti, 
desiderio dei colli eterni, giudice della 
Chiesa vostra, Iddio fortissimo. 

Veramente il Signore è qui. Che ter- 
ribile luogo è questo! Casa di Dio, 
porta del cielo. Eppure in questo pensiero, 
non già tenebroso spavento mi prende 
T anima, ma splendida ardente speranza. 



DOPO IL PATER. 

Chi adora le umane grandezze, saranno 
confusi. — Guardate, o popoli, tutt' intomo 
a oriente e a occidente, e vedete la 
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giocondità che ci viene da Dio. Venite, o 
fazioni, da settentrione e da mezzodì ; 
gioite nel Verbo santo. Buon Dio, la 
nostr anima dolente sulla gravezza del 
male, la nostr' anima affamata di bontà, 
chiedt» misericordia nel vostro cospetto. 



AGNUS DEI. 



Agnello immacolato, quotidiana vittima 
ed eterna; offerta sul monte in prima, e 
poi su tutti gli altari della terra cristiana, e 
in tutte f anime amanti ! Odore soavis- 
simo d' incenso divino, olocausto di pace, 
pane di grazia, vino di vita! Sangue 
sempre sparso, e sempre rinnovellante se 
stesso ! Memoria perenne del nostro Gesù ! 
Ecco, noi vi offriamo a Dio, e per il 
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nostro peccato, e in onore degno. E mat- 
tina e sera, a ogni tempo, e con ogni 
desiderio, ve 1' offriamo. 

ISSAMI LA COJHLMOM DEL SACERDOTE. 

Con die ti monderò io, dice Iddio ? 
Col comunicarti me stesso. 

Offrivano un tempo carni e sangue di 
animali ; adesso offresi il corpo e il sangue 
dell' Uomo-Dio. 

Accompagniamo i riti dell' altare ; of- 
friamo col pensiero, a tutte Tore del dì, 
il sangue sacro. 

Ripiena della gloria del Signore è questa 
casa consacrata, e tutta la terra» 

Pietà, Signore, di quelli che con le 
offerte indegne v 1 offendono. 



Al santuario vostro trema cf amore» 
r anima mia. 

Ripetasi col sacerdote: Signore, io non 
son degno.... 

DOPO LA COMUNIONE. 



Il Signoro Dio nostro visita sempre 
la terra ; e gli occhi e il sangue suo sono 
in essa dal principio dell' anno alla fine. 
Oh ! che è mai V umanità misera, che 
oda la voce del vostro sangue, o Gesù? 

Oli benedetto chi pende dal legno! 
Efeli chiama tutti i popoli al monte. Ecco, 
i I sempre posto sul tuo altare, o umanità, 
X olocausto. Offriamo sempre la vittima 
di giustizia. 

Siate ^iJuppizio al popolo vostro che voi 
avete liberato, o Signore, e benedite alla 
terra. 
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INNANZI LA CONFESSIONE 



IR 



Raccoglietevi tutto a pregare il Signore, 
e invocate nell 1 anima la sua luce. Egli sa 
ad una ad una le vostre parole e i pensieri. 
Ma tanto sarà più benigno a' falli vostri, 
quanto più fiducia nutrirete in pregarlo, e 
con quanta più cura preparerete il cuore 
vostro a ricevere la sua Grazia. Ditegli: 




eccai : perdonatemi. E gì infelici 
eh 1 io ho tratti a peccare, siano, per le 
preghiere mie e la Grazia vostra, Signore, 
salvi. 

Dio mio, le alte gioie e i beni della 
Grazia vostra desiderabili, io li tenni per 
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nulla. Non volli intendere la soave voce 
vostra: errai col cuore, camminai nelle tene- 
bre: perduti i miei passi, perduti i miei 
giorni, perduti gli affetti miei. I miei peccati 
s'accumularono sul capo mio, e, come peso 
grave, sopra me si sono aggravati. 

Io sono apparecchiato, o Signore, ai me- 
ritati gastighi. 

Confesserò il mio peccato, ripenserò con 
rammarico il male che ho fatto. E voi. 
secondo le vostre promesse, Dio buono, ac- 
coglierete nel vostro cospetto il mio penti- 
mento. 

Voi leggete nel fondo de' cuori; la sapienza 
vostra interroga le coscienze de' figliuoli de- 
gli uomini. Voi che formaste V occhio del- 
l' uomo, che non vedete voi? Voi, Signore, 
che formaste Fumano orecchio, come non 
udirete le preghiere dell'anima mia? 

Stolto e reo che son io ! Peccai din- 
nanzi a Chi conosce ogni cosa eh' io fu, 
e viene nel fondo dell' esser mio, e inter- 
roga gY intimi miei pensieri. 



Signore, io so d'essere reo più di molti 
che il mondo odia e sprezza. Deh! fate che 
speranza d'impunità non mi tenti a persistere 
nella malizia; ch'io non somigli a quegl' in- 
felici che non conoscono voi. Quel ch'io fo di 
nascoso, o presto o tardi sarà noto nella luce 
del sole, al cospetto di tutta l' umanità. 

Amai la stoppia, il grano lasciai; 
corsi dietro alle consolazioni, e non le ho 
raggiunte. Son queste le mercedi che 
m' ha date il mondo , eh' io tanto amai. 

Son diventato misero come le miserie 
che io seguitavo. 

Ah, meglio era per me quand'io ub- 
bidiva al mio Dio ! Veggo e sento la 
mia rea debolezza : ma non rimarrò nella 
miseria mia, spero. Voi, Signore, diceste : 
Voglio misericordia. 

Dite, o Santi, all'anima mia, eh' è sorella 
vostra; dite ch'ella ha conseguito miseri- 
cordia. 



Esaminate voi stessi, oltre alle colpe in 
cui più solete cadere, oltre a quelle che sa- 
pete essere nominatamente vietate da' Coman- 
damenti di Dio e da' Precetti della Chiesa; 
esaminate, dico, voi stessi nelle cose seguenti : 
Se abbiate disprezzato gli avvertimenti degli 
amici o de' nemici , che sono tutte voci di 
Dio a chi sappia udirle. Se non abbiate 
badato alle piccole mancanze, le quali a poco 
a poco strascinano a cadute gravi. Se ab- 
biate tralasciato di pregare remissione acce- 
cati vostri, e che Dio vi liberi dai pericoli 
del male. Se abbiate amato il pericolo. Se 
vi siate, con pretesti meschini e bugiardi, 
voluto giustificare innanzi agli uomini, o 
innanzi a Dio, che è conoscitore de' cuori. 
Se abbiate differito, e di quanto, la fuga 
del male, o il cominciamento del bene che 
potevate pur fare. Se abbiate abbandonato 
a inerte o diffidente o orgogliosa tristezza 
il cuore vostro; e se il pensare alla fine delle 
cose terrene e alla sublimità delle eteme, 
v'abbia svogliato dall' operare, e dal conso- 
lare gli umani dolori. Se, nella fiacchezza 
della volontà depravata, abbiate disprezzato 



voi stesso senza volgervi a Dio, e pregar 
Lui che vi curi. Se il vostro peccare v 1 ab- 
bia portato debolezza di corpo o di spirito, 
e quindi incomodo e danno e scandalo ai 
vostri attenenti o agli estranei. Se, per 
timore degli uomini, delle loro prepotenze, 
o de' dispregi, abbiate scacciato da voi il 
generoso timore di Dio. Se abbiate, con 
forza o frode, o per celia o davvero, allon- 
tanati gli altri dal pregare, dal professare 
la Fede, o dal fare qualsiasi altro bene. Se 
abbiate comechessia fatto peccare altrui, o 
indotto deliberatamente o con colpevole im- 
prudenza in pericolo di peccato. 

Ah, vivere nel male, gli è un tristo 
patire ! Le mie iniquità in han coperto 
e serrato, come campo circondato da 
foresta selvaggia, come sentiero assiepato 
da spine. 

Chi potrà respingere, a mezzo il corso, 
la saetta scagliata da forte arco? Iddio. 

I miei tormenti, simili a fiamma, voi 
potete, o Signore, quetarli. Io giaccio 




siccome morto; ma voi potete, Signore, 
risuscitarmi. 

Il mio diletto nella casa mia fece male 
di molto. Disse Iddio : Torna a me ; e 
non sei ritornato. Dicesti : Che feci io 
di male? Ti sforzasti di far parer buona 
la via tua; volesti ingannare l'anima 
tua stessa. Ma Dio è giudico e testimone. 

L'uomo traviato è come uccello che 
corre al lacciuolo, e non sa che si tratta 
del pericolo eterno. 

L' uomo corrotto, quando cade nel fondo, 
disprezza. E chi ha lasciata la legge 
del bene, loda chi la trasgredisce. 

Ma Dio riguarda a tutto le vie degli 
uomini, misura ogni passo. Egli può, purché 
tu rammenti il patto d' amore eh' Egli ha 
posto teco, toglierti alla via tua maligna. 

Stimarono che la vita fosse un giuoco: 
vissero a modo di fanciulli sbadati. De' 
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beni che Iddio buono aveva loro mandati, 
fecero fomite a sempre nuovi inutili de- 
siderii. Corruppero e se stessi e le anime 
de' fratelli, e le cose ; versarono il peccato 
«lei cuore fin ne' piaceri innocenti ; e per 
voler troppo e troppo presto godere la vita, 
la empirono di disamore e di tedio. 



IL SIGNORE. 

Tu n* andasti errante ; io ti parvi simile 
a uomo che tace e non vede. E ti di- 
menticasti dell' amor mio. Non dicesti : 
Cesserò dal male, cercherò il mio riposo. 

V ÌNDIA. 

Perdonate a me, figliuol vostro, o Dio : 
perdonate al popolo vostro. Sia tolto il 
nostro peccato. Purgatelo con fuoco di 




dolore e d'amore. Desidero e spero non 
più lasciarvi, mio Dio. 

Mi rallegrai nel nulla. Son quasi tizzo 
levato dall' incendio, che fuma inutile e 
grave. 

La putredine delle opere mie, il buono 
Iddio ha fatto montare increscevole fino 
a me stesso. 

"Dio sono e non uoino„ dice egli. 
Nella grandezza vostra, che è infinita 
bontà, appunto io spero, che non vorrà 
punirmi alla fine. Qui, Signore, il gastigo; 
alla morte il perdono. 

Signore, con tal cura voi punite gli 
errori, elio date air uomo luogo e tempo 
di potersi mutare dalla malizia concetta; 
e che vegga e sappia com' egli per giu- 
dizio vostro patisce. Ma coloro che 
da' rimproveri e dall' umiliazione non sono 
corretti, proveranno giudizio ben più 
severo. 
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Ahi, che guerra d' ignoranza e <f errore 
è il peccati) ! Che tedio doloroso la me- 
moria delle ore passate reamente! Nel 
pensiero degli atti vietati quante paure ! 
e che turbamenti ! 

Mio Dio, le cose terrene, noi crediamo 
conoscerle ; ma lo conosciamo assai meno 
che non conosciamo Voi, invisibile ed 
infinito. Eppure le adoriamo e le amiamo 
più di Voi. Concedetemi di sapere ar- 
rossire. Toglietemi dal cuore quella du- 
rezza nel male, che è pena del molto 
peccato. Scoprite, o Dio, i miei peccati 
a me stesso; nascondeteli, se è possibile, 
altrui, che non n' esca scandalo almeno. 

Bowi del male, e ne sono turbato. 11 
mio cammino è rovina fra tenebre. Non 
si consumino nella confusione i miei dì. 

0 mio Salvatore, non solamente a 
me fa di bisogno chiedervi la remis- 
sione delle colpe mie, ma anco chiedervi 
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quello spirito di dolore che ine ne renda 
non immeritevole, chiedervi il modo di 
chiedere. 

Il dolore che voi volete da me. non è 
di vergogna superba, nè di torbida con- 
fusione, nè di disperato sdegno contro 
me stesso, nè di sola amarezza per i 
beni perduti e i mali procacciati ; è la 
umile contrizione dell' aver disubbidito 
Voi che m'amate. Voi degno di tutto 
amore. Questo dolore d'affetto conformi 
alla vostra la mia volontà, e germini 
giustizia dentro di me. Voi, vera forza 
delle anime, promettete liberazione ai 
prigioni volontarii del proprio peccato, 
purch' essi vogliano liberarsi. 

La medicina del mio male è nello stesso 
sentire il mio male e nel rivolgermi a Voi. 
Quasi terra aperta dall' aratro , 1* anima 
mia, fecondata dal buon dolore, porterà 
sotto i vostri raggi, o sole di salute, il 
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suo frutto. E le rovine de' miei pensieri 
si riedificheranno in tempio vostro. 

Siccome Voi non avete abbandonato me 
errante, ma amorosamente cercatomi; così 
Lo, ammaestrato da' miei errori e dolori, 
riparerò e consolerò, quanto posso, gli 
altrui; e godrò di dolermi del male com- 
messo, e 1' umiliazione mi sarà unica lode. 
Il pentimento dell' amore ponga tra Voi 
o me un patto eterno, che non solo com- 
petisi i falli passati, ma addoppi in me 
la possessione, o Dio, della Grazia vostra. 

Rivolgetemi a Voi, Dio, salute nostra. 
Sono umiliato e conturbato pensando che 
tante preziose ore della vita svanirono 
come fumo, e mi lasciarono in ombra di 
morte. Fuggirono veloci i miei anni e 
imitili. Accogliete la mia preghiera. 

Io dico, e dirò: Signore, pietà. Sanate 
T anima mia ; che peccai, Signore, dinnanzi 
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a Voi. Ma Voi siete misericordioso e be- 
lùglio, e Dio di molta pietà. 

Il cuore mio è arido e languido den- 
tro di me. Chi mi darà penne come di 
colomba, eh' io voli in alto e riposi? Voi 
siatemi, Dio, protettore e rifugio. Pietà 
di me, Dio clemente, pietà di me; perchè 
r anima mia in Voi confida. Abbiati 1 
pietà , liberatemi. Come potrà Egli Dio 
dimenticarsi le misericordie sue, che di- 
stillano dal cielo continue come rugiada 
stillante sopra la terra ? Allontanate da 
me gli effetti tremendi del mio peccato. 
Pietà di me , Signore ; perch' io sono in- 
fermo. Aiutatemi, salute mia; e per la 
gloria del nome vostro, Signore, liberatemi. 
Signor mio , liberatemi , nel nome e nel 
sangue del nostro Gesù. 

Voi che diceste, o Signore : Chiedete, 
e avrete; cercate, e ritroverete; picchiate, 
e vi si aprirà ; concedeteci, vel chiediamo. 



l' amore vostro. Voi esultate come gigante 
nella via dell'amore; e io, misero! Deli 
traetemi dietro a voi per qualunque via: 
con le tribolazioni, con le dolcezze, con 
le inteme ispirazioni, con gli esterni am- 
maestramenti ; sì eh' io conosca e correg- 
ga le colpe mie. 

0 Padre giusto, voi ci amate d'infi- 
nito amore; e noi non vi abbiamo voluto 
conoscere. Pietà ! Come i pesi son tratti 
alla terra, così desidero che mi traggiate 
a voi, mio Gesù. 0 Redentore, colla vostra 
Grazia sanate in me quella debolezza che 
ini rende inetto alle opere di carità: 
togliete da me 1' aridezza dell' orazione, 
la tardità dell'accidia che mi configge 
alle cose terrene, la gonfiezza dell' orgo- 
glio, che, sopra ogni altra cosa, m' è 
cagione di rovina. Spiriti tutti del cielo. 
Vergine benedetta. Santi Patriarchi e Pro- 
feti, San Giovanni Battista, Santi Apostoli. 



Santi e Sante di Dio, pregatelo per noi, 
che ci liberi da ogni male e peccato. 

Io sono stato ingrato a Lui che mi 
diede e conserva la vita. Quand' era aperto 
a me luogo a penitenza, non volli inten- 
dere, ma dispregiai. 

Ah come ho io potuto amare la vostra 
creatura, o Dio, sopra voi? 

Voi, Signore, che conoscete tutti coloro 
che delinquono contro voi, accettate la 
mia confessione ; insegnate al cuore mio 
che sumilii come conviene. Kiumiliatemi, 
o Forte , a voi ; sicché , libero da' miei 
mali, io vegga e senta le maraviglie del 
vostro amore. 

Io dirò al Sacerdote del Signore, non 
come ad uomo, ma come a ministro di 
quel Dio che gli ha data l'autorità e che gli 
darà luce a leggere nel mio cuore, dirò le 
piaghe intime dell'anima mia in verità, per 



rendere lode al Signore della verità ch'io 
sconobbi. Il Signore benedirà la mìa parola; 
e la salute di lui verrà a me come luce. 
Non tacerò quel eh' è necessario a giudi- 
care la più o meno gravità del mio fallo: 
nè mi libererò dalla mia confusione, se 
io con coraggiosa umiltà non mi fo degno 
di tanto. — Viltà sarebbe arrossire di 
dirlo, quando non arrossii di commetterlo. 
Viltà non è quel che si opera non per 
umana speranza o paura. Quest' atto mi 
apre e mi appiana la via ad altri atti di 
merito; e a ine conviene edueanni a do- 
minare me stesso. Rinchiuso entro al male, 
perchè mi si apra, io debbo chiamare, e 
dirmi rinchiuso. Quel giudice tremendo 
che m' ama, col glorificare che farò il 
vero in me stesso, volgerà in tesori di 
misericordia i tesori della giustizia: di 
questo saggio ch'io fo della spirituale mia 
forza, mi darà premio col donare stabilità 



a miei pensieri; la mia lieve umiliazione 
egli mi cambierà in vestimento di lode. 

Deh , buon Dio , cessi la contesa mia 
contro il forte amore vostro. Io so che voi 
siete Tunico; e bene non v'è fuor di voi. 
Vi prego e vi supplico, non mi condannate. 

0 anime giuste della terra e del cielo, 
pregate perdono a' peccati miei. Iddio avrà 
pietà del suo servo. 

1/ Angelo che parla in me, dice cose di 
grande speranza. Ah, il Signore consolerà 
certo l'anima mia! Egli che mi levò quasi 
uomo che si desta dal sonno; egli che cerca 
i dispersi, risana i battuti, i sani nutrica. 

Una fonte è aperta abbondevole a tutti 
gli abitanti la terra, a lavare i peccati. 

Rinnovatemi il cuore, Gesù buono. 
Questo ch'ebbi finora, gli è sterile, come 
terreno senz' acqua. La mia mente è 
turbata da sogni mondani ; la mia li- 
bertà, per T abuso ch'io ne feci, è fiaccata : 



f imaginazione , aggravata dal peso delle 
terrestri immondezze, quando pensa a voi 
si sgomenta, istupidisce. Rinnovate di forza 
novella tutto me stesso, perchè ogni affetto 
dell' anima mia tenda a voi in questo punto 
da cui può dipendere la mia eterna felicità. 

Facciasi V Atto di contriziom, volgendo 
il pensiero alla principal ragione del vero 
pentimento. Tessere Dio buono e amabile 
sopra ogni cosa; e fermamente prometten- 
dogli di non più peccare, e sperando nella 
sua Grazia. 



DOPO LA CONFESSIONE. 



Si Signore ha sciolto la schiavitù del 
mio cuore: io mi sento consolato. Ah, 
guai se il Signore non era meco ! Un 
gran torrente hai passato, anima mia. Se 
il Signore non era meco, io perivo. Egli 
ha posto il mio spirito in luogo di vita. 
Come non sarà a Dio soggetta l'anima 



mia? Da esso la mia salute. Egli hi 
tolta T anima mia dalla morte , i miei 
piedi dalla rovina, acciocch'io piaccia a 
lui nella luce dei veri viventi. 

Io in' ero addormentato nel letargo del 
male; ma Dio nT ha riscosso. Mi son 




rilevato ; e di nuovo, 0 Signore, sono con 
voi, liberatore mio. 

Il Signore è la mia ferma speranza. 
Avrò benedizione dal Signore, e miseri- 
cordia da Dio, mia salute. 

Signore, io non son degno delle tante 
vostre misericordie, e della possente verità 
che avete in me, servo vostro, operata. 
Siate con me, beneditemi : siate voi il 
mio custode, ovunque io vada. Fate ch'io 
dica al mio cuore: Come poss'io far que- 
sto male, e peccare al Dio mio ? Testi- 
mone d'ogni mio atto, parola, pensiero, 
è Dio eh' è presente e mi guarda. 

Io parlerò dunque al Signor mio, tut- 
toché io sia polvere e cenere ; gli dirò : 
Fate magnifiche le vostre misericordie, e 
salvate V anima mia. 

Signore, io andai per vie torte, come per 
fuggire da voi. Deh, rimanga il vostro Spirito 
in me ! Sono peccatore, ma son figlio vostro. 
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Quanto fatiche e dolori per te so- 
stenne Gesù ! T ho voluto mondare , e 
non ti sei mondato delle sozzure tue : 
dice Iddio. E non uscì la ruggine dei 
tuoi mali abiti ; neppure al fuoco del do- 
lore t' uscì. 

Deh per pietà, la malizia dell'anima 
mia si strugga, o Dio mio! 

Figliuolo infedele e di duro cuore ; io 
abbandonai Lui che mi fece; mi sforzai 
di scordarmi del mio Creatore; feci inganno 
e violenza a me stesso. 

Iddio vede la guerra eh' io sostengo 
contro la mia coscienza , e contro Lui ; 
vede coni 1 io vengo provocandolo in vanità, 
eppur mi sopporta. 

Ente sommo ! Tutto ciò che da voi 
viene, è buono , perdi' è : se buono non 
fosse, già non sarebbe. Il male è nulla; 
nulla è l'errore: Terrore e il male è 



mi 



neir uomo, non nelle cose. S' io cerco il 
bene , lo cerco in quant' è ; vale a dire 
in quanto è creato da voi, in quanto tiene 
di voi. Ma il peccato è tormentoso per- 
chè si fonda sul nulla; perchè vorrebbe 
gettare lontano da sè la realtà, come pun- 
golo insopportabile. La scienza vostra è 
la scienza del vero che tutti i veri com- 
prende. Eppure, a che non vi posposi io, 
gran Dio ! 
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Oggi se udite la voce di Dio, non vo- 
gliate indurare il cuor vostro : non resi- 
stete alla soave mano di Dio. 

1/ uomo che non propone Dio per- 
petuo oggetto del proprio pensiero, a 
ogni tratto dimentica il dolce nome di 
lui; e si finge che sia gran fatica il 
bene; e delibera tener di forza gli occhi 
confitti alla terra ; e mentisce a Dio e a 
sè stesso. 
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S'acuisca col buon volere Y intelligenza 
al ben fare. Sia retto il cuor nostro con 
Dio; indirizziamo il cuore alla sua parola; 
con fiducia lo spirito nostro a Lui com- 
mettiamo. 

La benedizione o la maledizione ci pose 
Dio innanzi agli occhi. Sta in noi sce- 
gliere la morte o la vita. Son testimoni 
della libertà nostra il cielo e la terra. 

Rafferma il tuo cuore, e sii forte. Os- 
serva il bene con amore ; tutti i dì del 
tuo vivere, procedi nell'alto cammino. Fa 
senno, e intendi, e prevedi la fine. 

Rammentati, e non ti scordare, come 
già provocasti il Signore Dio tuo. Non 
ti scordare delle nuove promesse che a 
Lui ti legano. Non ti scordare delle ascose 
dolcezze e delle alte verità delle quali 
Dio è stato liberale a noi e a' figliuoli 
nostri; verità che rimangono in sempi- 
terno. 
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Perfezione unica e vera, tutto è in voi : 
nella vostra semplicità è un' infinita varietà 
di piaceri che vincono ogni umano ima- 
ginare e volere. I terreni piaceri Y un 
1' altro s escludono : ma ogni cosa con- 
ciliasi in voi. E ciò che costituisce la 
vera idea della vostra perfezione, egli è 
appunto la vostra ineffabile semplicità. 

E che poss io fare mai, che di voi, o Si- 
gnore, sia degno? Sperare da voi ogni cosa. 



Non ha egli Dio fatto abbastanza per 
me ? Deh, non si turbi nel peccato nuo- 
vamente il cuor mio, come prima; non 
b' affatichi la mia anima per cadere in- 
ferma, e di nuovo accogliere il male! 

A chi limane nel male, il male sarà 
come fuoco, ed eglino paglia, e arderanno. 



Umilia il tuo spirito; monda da ogni 
intenzione di male il cuor tuo. 
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Con fatica men grande di quel che 
T anima tua indebolita si teme , troverai 
somma pace. Non tanto il pentimento, 
quanto il peccato, conturba il cuore e la 
vita. Ripeti la tua preghiera: il Santo 
udrà la tua voce. 

Verrà a me il Signore in misericordia ; 
Egli che cerca i dispersi, i battuti risana. 

Iddio Signore, il fortissimo, innanzi a 
cui dovrò render ragione d' ogni mio fatto, 
conosce l' intimo del cuor mio; ma il 
mondo anch' esso s'avvede ch'io non sono 
innocente. Oh anima mia, se t' allontani 
dal Signore e dal consorzio de' buoni, i 
tuoi desidera rei saranno a te laccio e 
fossa, e noia al tuo fianco, e spina negli 
occhi tuoi. 

0 mio Signore Iddio, eleggo in que- 
st'oggi di vivere a voi solo, di mai ne- 
gare le grazie vostre, nè a voi mentire, 



Dio mio. Mi sia sempre il mio cuore testi- 
monianza, che liberamente io v'ho eletto, 
o Signore. Se mai v'offendo, affliggetemi, 

0 Dio, dopo i tanti beni e consolazioni 
che mi deste ; e per tal modo sanatemi. 

Ho peccato, e voi sollecito mi perdo- 
naste, o figliuol di Maria. Esaminate voi 
per me il profondo del mio cuore, e ve- 
dete quel eh' io non ci veggo, e purifi- 
cate quel ch'io purgare non so. Allon- 
tanatemi più e più sempre dal male. Ah 

1 vostri, Signore, non son occhi di carne, 
nè, al modo che vede l'uomo, vedete voi. 

A voi, Gesù, correrò, vita vera. Si 
empiano le mie labbra di giubilo. 

Che è mai l'uomo, che voi lo fate sì 
grande? che lo prevenite in benedizioni 
di Grazia? 

Benedite, Signore, all'opera delle vostre 
mani. Voi siete il Dio mio, la forza mia 
siete voi. Dio, chi simile a voi? 



Si conforti il cuor vostro, o voi tutti 
che sperate nella bontà del Signore. 

0 Signore, o Signore, ne' momenti del 
combattimento difendete il mio cuore. 
Sperimentate, o Dio, interrogate il cuor 
mio ; ma non siano troppo dure le prove ; 
e la forte bontà vostra mi regga. Per- 
donate le ignoranze mie, non innocenti, 
no, che mi traggono in tanti pericoli. 
Date eh' io senta quanto mi manca , e 
lo chiegga a voi. 

Io sono povero ; ma il Signore ha cura 
di me. De' peccati men gravi nei quali 
disavvedutamente io cadessi, Egli mi 
farà, in tempo, avvertito, eh' io non cada 
più in fondo. 

A voi custodiscano gli uomini tutte le 
forze loro ; perchè voi siete, o Dio, il fine 
nostro. Conservate, o Signore, innocenti 
qiie che innocenti sono, i ravveduti man- 
tenete, ravviate gli erranti. 



O Maria , il vostro Figlio s' è tanto 
addolorato sulla ingratitudine del cuore 
nostro : e noi abbiam dispregiato il vostro 
pietoso dolore. 

Pietà di coloro che bestemmiano Dio, 
che inorgogliscono in sè stessi, che offen- 
dono i prossimi. 

0 Gesù, non ci riguardate con sdegno 
se in noi non trovate che foglie, o frutte 
acerbe o già fràdice. 

Insegnateci quel che abbiamo a fare per 
ricevere vita eterna. Dite all' anima nostra : 
Risana; ed ella si riavrà. 

Ho peccato. Che farò a voi, o Custode 
degli uomini? Pregherò pe' fratelli tutti, 
e la mia preghiera mi gioverà a penitenza. 
Ài mio orecchio si faranno sentire parole 
di possente rimprovero, di affetto severo. 

All' anima mia & era attaccata una 
macchia indegna; ma la terge, buon Gesù, 
il sangue vostro. 



Io ritorno col pensiero ai dì della mia 
giovanezza ; e arrossisco. Ho peccato, ho 
offeso voi, nostro amore vero. Temo le 
opere mie ree; ma in Dio spero. I ter- 
rori del male combattono contro me; ma 
T amore di Gesù m'avvalora. 

Voi, Signore, non sola una volta par- 
late al cuore ; e la seconda e la terza, 
e mille, ripetete gl'inviti vostri soavi. 

Dà luogo Iddio al pentimento. Ma 
deh che di questo io non abusi ad or- 
goglio ! 

Strinsi un patto con le vanità tormen- 
tose del mondo, perchè mi fossero Dio. 
Quello di che più mi vantavo, fu a me 
rovina e a' miei cari. Per aver fatto il 
male nel cospetto del Signore, ecco io 
veggo le calamità farsi forti incontro di 
me ; ecco mi sento debole al bene. 

Ho peccato. Gastigatemi voi come vi 
piace, purché mi liberiate dal giogo del 



male. Non permettete che ai vecchi pec- 
cati io aggiunga altri nuovi. Datemi 
timor di me stesso, fiducia in Voi. 

In Gesù confida, ed egli empierà di 
splendori f anima tua. 

PE' FALLI ALTRUI. 



0 Signe 
e con 
dal fan 
corsi. lo\ 
mente o^ 
le spalle if< 
telli miei 
prego che , 
richiamare 



con la preghiera 
ga i fratelli miei 
a voi e dal nuo- 
volte sconsigliata- 
Sion solo gettandomi dietro 
Wolce amor vostro, ma i fra- 
allontanando da quello; vi 
in ammenda, mi sia dato 
a voi qualche anima, e in 
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me ricevere la pena del peccato di 
quella. Siano, o Signore, distrutti gli 
altari che il cuore umano innalza alle 
proprie vanità. 
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IL DI INNANZI LA 
COMUNIONE 



oi che formaste, o Signore, il corpo 
e lo spirito mio, fatelo, quanto si può, 
degno ricetto al grande mistero. Il pec- 
cato ha in me operato la morte: ravvi- 
vatemi, o Dio, che potete. Il peccato mi 
ha sedotto, e ha lasciato in me ignobili 
concupiscenze. Fate ch'esso apparisca al 
pensier mio cosi terribile e vile com' è. 
Giustificatemi. 

La grazia non è opera dell'anima sola 
che coire e vuole, ma del buon Dio che 
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ama e perdona. Venite, Gesù, Salvatore, 
non giudice. Per 1' amore di Maria, madre 
nostra, v'invoco. 

PREPARAZIONE ALLA COMUMOiNE. 

Oh divino amico nostro, poco pareva 
a' vostri occhi venire a morire per noi : 
volete con noi abitare in perpetuo. Non 
solo gli occhi e il cuore vostro è tra noi 
tutti i dì, ma la carne ed il saugue. Oh 
Signore, chi simile a Voi? 

Veggo discendere fiamma dall'alto. E 
che volete voi, mio Gesù, se non ch'io 
mi accenda? 

Il Re del cielo fece le nozze solenni 
del Figliuol suo, e mandò chiamando 
gì' invitati alle nozze : ed e' non volevan 
venire. Ogni cosa (die' egli) è apparec- 
chiato: venite alle nozze. E non vollero. 



!CS>I 



31 

Ti 



Ed Egli manda di nuovo a' capi delle vie, 
che quanti ritrovino, i suoi servi li chia- 
mino dentro alle nozze. Ah non siamo, 
anima mia, di quelli che spregiano! Non 
dica a noi corrucciato Gesù: Sino a quanto 
sarò con voi? 

0 Gesù, bellezza infinita ! S' io morissi 
d' amore qui nel ricevervi , non vi potrei 
rendere il minimo di quel che debbo al- 
l' amore vostro. Quante volte mi son io 
non degnamente avvicinato a quel teni- 
bile altare! E voi mi soffriste. Ah, se questa 
dovess' essere la mia ultima comunione ! 

Da Gerusalemme die' voce. Cerchiamo 
il Verbo vostro, o Signore. 

L'umanità rammemora, o Padre, la 
morte del vostro Unigenito. Egli è lutto 
perenne, e allegrezza perenne, delle gene- 
razioni e de' secoli. 

Preparati, o anima, a rincontrare il 
tuo Dio. 
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Più che faine di pane e sete d'acqua, 
sia a noi fame e sete del Verbo di Dio. 

Sacrifichiamogli, offerta volontaria, il 
cuore: amiamolo in tutti gli uomini, 
ch'egli ama tanto. Ricordiamoci del patto 
fraterno che tra noi pone il suo sangue 
santo. 

La maestà del Signore empie la terra. 
Come posso io dar luogo nel mio petto 
al Verbo vostro, o Dio grande? 

Anima mia, quella mensa che Gesù 
t'apparecchia, da cui movevano i martiri 
a confondere i carnefici e i tiranni, quella 
ti darà forza a combattere contro te 
stessa. 

In quest'alida terra, in quest'aspra 
via di dolore, l'anima mia sitibonda ricorre, 
Gesù buono, a voi. Molti e molti desiderii 
e bisogni a voi mi sospingono. L'anima 
mia si è abbassata alla polvere del mondo, 
il mio cuore con dolorosa noia attaccatosi 




me 
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ai beni terreni. Aspetto il Signore, aspetto 
il mio Gesù, che m'innalzi sopra me 
stesso. Si solleverà l'uomo alle altezze 
del cuore, e verrà esaltato Dio in esso. 
Beati a chi son rimesse le colpe, e i 
peccati sono coperti dalla misericordia 
del Signore! 

0 Dio della salute mia, voi mi pre- 
venite nelle benedizioni della vostra dol- 
cezza. L'anima mia vi desidera, o Dio: 
ma lo stesso desiderio mio è grazia vostra. 
Voi mi apparecchiate dinnanzi una mensa 
che mi darà forza a vincere i nemici della 
mia pace e me stesso. Nella vostra mi- 
sericordia esulterò. 

Signore mio Dio, gli occhi miei vi 
cercarono, il cuore mio v ha chiamato. Voi 
preparerete il cuore mio; poi verrete ad 
abitare in me. 

Come ramo innestato ad albero sel- 
vaggio, lo trasmuta sì che, animato di 



nuovi succhi, e 1 comincia a gettar nuovi 
fiorì; similmente, e in modo impareggia- 
bilmente più mirabile, la divina umanità 
di Gesù, quasi innestata alla nostra mise- 
ria, per la conformità degli affetti, in 
Lui ci trasmuta. Per non estinguere col 
divino splendore i mollali miei occhi, e 
per non li atterrire, egli nasconde a' miei 
sguardi e quella luco di gloria che in 
cielo lo veste, e quella veste di dolore che 
fu tratta a morte sul Golgota. Quest' a- 
scondersi è nuovo pegno di sua bontà. 

Addio, pericolosi desidera, addio, stolte 
speranze! Tra poco Gesù vivrà in me, 
riempierà il vuoto immenso della mia 
anima. Questo mio corpo dunque, che fu 
ricetto di tante colpe, sarà tra poco il 
santuario di Gesù; questa pover' anima 
mia sarà tempio di Cristo. 

Quand' io nomino Gesù , mi figuro un 
uomo mansueto, umile, benigno, puro, 



santo, perfetto ; e in quest' uomo animilo 
la cspiatrice potenza <f un Dio. Quel Gesù 
figliuol vero di Dio, che col suo nome 
convertì le nazioni, a me viene egli 
stesso per immutarmi. 0 Sacramento che 
dimostri, Dio essere amore, e l'amore 
essere tutto! fa dunque ch'io ami; poi- 
ché, non amando, nulla son io. 

Oh mandato da Dio, per quell'amore 
die il Padre vostro ebbe a voi prima che 
il mondo fosse, insegnateci ad amarvi e 
a rendervi gloria. 

Deh perchè non ho io tutti i cuori, 
le lingue, i meriti di quanti giusti uomini 
furono e sono e sai-anno, per più degna- 
mente rispondere a tanto amore? perchè 
non poss' io unire tutti gli intelletti e le 
imaginazioni degli uomini, e a voi con- 
sacrarli ? 

S' io non penso a Gesù morto per me, 
i'son morto a me stesso. 



Considera, o anima, l'immenso amore 
che Gesù ti dimostra. Odi le dolci pai-ole 
con che Egli, cenando tra' suoi discepoli, 
dà principio al mistero. "Ardentemente 
desidero consumare questa festa con voi„ 
Ardentemente desidera! Dare in cibo sè 
stesso ! A chi ? A' servi suoi. E con qual 
nome li chiama? D'amici. Ma non era 
egli già per ricomperar questi amici col 
proprio sangue ? Non basta : e 1 vuol dare 
loro il suo sangue in bevanda. Or qual' è 
il tempo che sceglie al suo dono? La 
notte che precede alla morte sua. E" si 
sapeva già tradito; già col pensiero 
figurava i tormenti del corpo, e, più, 
del cuore, che gli stava V umana cru- 
deltà preparando. Mentre che gli uomiui 
tentano distrugger quel corpo, Egli lo 
moltiplica, acciocché gli uomini non per- 
dessero mai di vista il loro instancabile 
Amico. 
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Pare che V umana ingratitudine accresca 
sempre più l'amor suo. Il primo peccato ci 
chiude il cielo; ed egli, per aprircelo, prende 
la nostra carne: questa carne è per esser 
distrutta dalla rabbia degli uomini, ed 
egli la rende indistruttibile nascondendola 
sotto le specie di pane e di vino. 

Di' a te stesso: Egli è in quell'altare, 
r Amico mio, e tra non molto sarà nel mio 
seno. Eitorna spesse volte su questa idea, 
e sempre con nuovi affetti del cuore; e nel 
mezzo della meditazione rivolgiti a lui; 
pregalo che t' avvivi d' amore. S' e' s' adom- 
bra sotto le specie di pane e di vino, quest'è 
per accrescere il merito della fede, per fare 
che più degno dello spirito V effetto del sacri- 
fizio. E, siccome l'amore mosse la sua sapienza 
a vestirsi dell'umana natura; così l'amore, 
sotto il velo sacramentale dell'ostia, cela il 
corpo di lui. 

"Io sono sceso nell'orto mio per vedere se 
la vite fiorisce, se gli alberi rimetteranno,,. 



Come giglio tra spine, fiorisca l'anima 
mia a voi, Gesù. Il vostro frutto sia dolce 
alle labbra mie. 

Sia orto rinchiuso l'anima mia a voi, 
diletto; orto rinchiuso, fontana pura. 
Venga il mio diletto nell' orto eh' è suo, 
venga soprabbondante di celesti delizie. 
Venite, diletto mio; che io, ammaestrato 
da voi a ben gioire, contempli le gioie 
della terra e del cielo. 

Voi siete 1' amico mio. Fatemi sentire 
la voce vostra. Gli amici vostri, i Santi 
e gli Angeli, ascoltano. 

Quel Gesù che nacque dalla benedetta 
tra le donne, Maria ; quel Gesù che passò 
beneficando e sanando; che, insidiato da 
nemici, passeggiava tra loro invisibile; 
che con un cenno placava le tempeste; 
quegli che non isdegnò di mangiare alla 
mensa di un pubblicano, non isdegnò 
d' essere lagrimato da una già peccatrice ; 



quegli che trasfigurò se medesimo sulla 
vetta del monte; che apparve ai discepoli 
risorto; che ascese al cielo; quegli che 
non ebbe ove posare il capo; che pianse 
suir ingratitudine della sua Gerusalemme ; 
che scacciò col flagello i profanatori del 
tempio; quel Gesù tra non molto sarà 
cibo dell 1 anima mia, e riposerà nel mio 
cuore. Quegli che è prima de' secoli, che 
nella potenza sua signoreggia in eterno; 
f Altissimo che dalle altezze infinite illu- 
mina i mondi, discende a me. 

Il Signore Iddio mio verrà in me. 
Sento la voce sua, dal cielo e da questo 
Sacramento, venirmi nel cuore. 

Io v' amo, o Signore Dio mio. Vorrei 
avere d'ogni tempo osservati tutti i vostri 
precetti. 

Voi sapete i pensieri miei che fo, e 
che sono per fare infino air ultimo punto 
della mia vita, e quelli dell 1 umanità tutta 



quanta. In sin che il cielo sovrasti alla 
terra, copritela delle vostre benedizioni, 
o mio Dio. Purificate il cuore di tutti 
quelli che vivono, il cuore di tutti quelli 
che dopo noi nasceranno ; che v amino 
con tutta l' anima. Dall' altezza de 1 monti 
antichissimi, dall'ombra dei colli eterni, 
venga su tutti benedizione. 

Entro a questo pugno di terra abiterà 
il Dio dell' immenso universo. Questa 
vittima della morte sarà tempio di Cristo. 
Venite, o diletto : io desidero a voi, mia 
vera consolazione e mia vita. Indegno, 
sì ; ma una vostra parola mi farà degno. 

Il Signore de 1 prodigi è con noi; il 
Re della gloria, il Dio de' viventi. Ono- 
riamo il suo gran nome, eh' è tenibile 
e santo. Invisibile è la sua gloria, ma 
il cuore la sente; e il mondo, conT aria 
che nò vedere uè toccare si può, la 
respira. 



Grazia si diffonde dalle vostre labbra. 
Gesù ; quelle labbra che fecero sacro il 
seno di Maria, quelle labbra che furono 
amareggiate di fiele e dissetate d' aceto. 
Il pane che voi ci porgete, è frutto che 
vince in potenza ogni frutto terreno. Oh 
albero della vita, la vostra cima passa 
gli altissimi monti, e giunge al cielo, di 
dove Iddio manda a noi la sua miseri- 
cordia e la sua verità. 

Noi vediamo coli' occhio dell 1 anima il 
vostro scendere, o Dio; lo scendere del 
Dio nostro , eh' è nel santuario dei cieli, 
e nel santuario de' templi. Una nube lo 
vela; ma il cuor mio sente l'ardore della 
presenza sua. Iddio verrà manifesto all' a- 
nima nostra; il Dio nostro non tacerà 
ne 1 cuori a lui cari. Si rallegrino i cieli, 
ed esulti la terra. 

Non viene su carro ardente con redini 
infuocate Egli a me, non in voce di ruota 



lì. 



impetuosa, nè con suon di cavalli che 
fremono, o di cavaliero incorrente; non 
con lampo di spada luccicante, o di fiam- 
meggiante asta ; non con bagliore di fol- 
gori trascorrenti ; non con quella possa 
che incurva le montagne, che dissolve i 
macigni, che accenna al mare e Y asciuga. 
Arme di fiamma sono le sue, ma di 
fiamma quieta d' amore ; e V aspetto suo 
è luce che rischiara la notte de' cuori. 
Dinnanzi alla faccia vostra chi starà 
freddo, o Gesù? Accendete gli affetti 
miei; escano in fumo i desiderii miei 
vani ; e tutto fuoco di limpido amore 
sia 1 mio. 

Ecco, mi mostrerà il Signore Dio no- 
stro la sua maestà e la grandezza. Nel 
mio seno egli poserà ; V amatissimo Iddio 
abiterà in me, confidentemente. 

Rinnovatemi, o Gesù, l'anima; lava- 
tela col sangue vostro : fate eh' io vi 
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liceva con quella disposizione che vi 
ricevettero i Santi più ardenti a Voi. 

Ecco T Agnello di Dio ; ecco chi leva 
i peccati del mondo. 0 Vergine, io mi 
confondo quando penso che non tanta è 
V unione delle membra d' un corpo tra 
loro, quanta sarà tra me e il Figlio 
vostro. Quel che tanti anni visse sog- 
getto a voi, quel Gesù viene a me. Im- 
petratemi un poco di quella umiltà che 
vi fece degna di tanto; di queir estatico 
fervore che nel momento dell' Incarnazione 
vi sublimò ; di quella purità con la quale 
per nove mesi pollaste in grembo la 
radice di Jesse; di quella devozione con 
che, nato appena, lo raccoglieste, lo ac- 
costaste al purissimo seno; di quella 
gioia con che lo vedeste cantato dagli 
Angeli, da pastori ammirato; di quella 
materna sollecitudine, con che lo trafugaste 
in Egitto; di quella rispettosa tenerezza 



con che lo guardaste sommesso a voi per 
trent' anni ; di quella costanza con cui 
vedeste i suoi strazii, e consacraste in 
prò degli uomini a Dio la sua morte. 
Fate che io con umile amore 1' accolga, 
con purità lo custodisca, con divozione 
gli parli, con piacere lo vegga rispettato 
dagli altri, con dolore vegga ingratamente 
ricambiato il suo grande amore. 

Que' meriti, o Gesù, che la vostra pas- 
sione ha acquistati alla misera umanità, 
scendano sul mio capo ; gli affetti che 
dalla croce innalzaste al Padre vostro, 
m'accompagnino al penetrare che farete 
in me; perch' io possa con quella inten- 
zione offrir voi compenso alla divina Giu- 
stizia, con cui le offriste voi stesso. 
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DOPO LA COMUNIONE 




I sulta, anima mia, con timore, al 
tuo Dio. Angeli e Santi , ringraziate il 
Dio nostro. Egli m' ha dato il pane del 
cielo. 

Oh Dio del mio cuore, e mio bene, e 
mio Signore in eterno, esultazione mia; 
quanto grande è la pienezza delle gioie 
che avete serbate a chi v'ama! Nella 
vostra mano son delizie senza fine. 

Poiché siete in me, parlate, Gesù, la 
vostra dolce parola al cuor mio; infiam- 
matelo. 
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Amico vero ! Voi dite a me : Apri il 
tuo cuore, e io V empierò. — Esulta, cuor 
mio, nella salute del Signore; e tutti si 
rallegrino quelli che sperano in esso. 

Ho ritrovato quel che V anima mia 
ama. Io Y ho meco , nè lo lascerò più. 
Oli tutto desiderabile! Il vostro sguardo 
è sguardo di luce e di fiamma. 

Il mio Gesù è a me diletto, e io a 
lui. Io per il mio Gesù, e Gesù mio per 
me. Io col mio diletto ; e sempre il pen- 
sier mio volto ad esso. 

Egli m'introdusse negli splendori del 
suo magnifico amore. 

È passato l' inverno , la tempesta è 
restata e fuggita via. Fiori spuntano 
dalla mia terra. Nel cospetto di Gesù ho 
ritrovata la pace. 

Non temere, o misero: ecco Gesù 
d\ è con teco, benigno e mite. Oh co- 
me è buono, Gesù, che noi qui siamo 



insieme! Venite, o voi che amate Q Signore, 
e nan-erò quanto fece per Y anima mia. 
Dal fondo del mio cuore egli grida: Fate, 

0 Padre mio, ch'essi tutti si compongano 
in unità, simile all' unità eh' è l'essenza 
nostra; fate ch'io sia sempre in essi, ed 
eglino in me. 

Vi ringrazio. Signore, che per gratuita 
misericordia mi date partecipare alla fede 
della vostra umanità qui presente, e in- 
vocarla sopra di me e dentro di me. 
Pieno non di minacce ma di promesse, 
date insieme e avverate, voi non tendete 
la mano, ma porgete voi stesso dicendo 
meglio che, io sono teco — io sono in te. 

1 limiti dello spazio e della umanità sono 
superati là appunto dove paiono più an- 
gusti: io sono innanzi a voi; voi in me, 
ed io in voi. Voi mia difesa e consiglio, 
ispirazione e alimento, amico e padre. 
La vostra parola e voi, fatti uno, mi 



siete gioia al cuore, luce meridiana alla 
mente, sorgente inesauribile di grazie, 
oltre alle arene del mare e ai raggi di 
tutte insieme le stelle. 

Io sento corrermi all' anima una inusitata 
forza e dolcezza. Oh cibo datore di tutta vita ! 

Gioisci, anima mia, nel Signore; ed 
egli adempirà le tue preci. Gioisci; per- 
chè a Gesù piace la pura, costante, mo- 
desta gioia. E qual gioia più pura di 
quella che ridonda in te dall' avere in 
seno il Dio della purità? Qual più co- 
stante di quella che ti reca un amico la 
cui vita è immutabile ? Qual più modesta 
di quella che stilla dal fonte della bontà 
e della pace? 

Domandagli, anima, quanto brami. Egli la 
tua salute. Uomo, la salute tua è nel tuo seno. 

Chi vuol concepire l'idea d' un'infinita 
degnazione, oda Gesù che dice all'anima: 
Io vengo in te come in luogo di mia delizia. 



Ma, adesso che hai teco Gesù, cre- 
deresti forse, o cuor mio, di poter gia- 
certene all'ombra della sua croce? Tu 
devi fortemente operare. 

"Io son pane di vita : chi viene a 
me, non patirà fame molesta delle gioie 
fallaci. „ 

Oh pane che sei disceso dal cielo, e 
dai vita al mondo! 

Quand'io voglio imaginare una forza 
sempre attiva, e insieme sempre tran- 
quilla; iuiagino Lui ch'io ho ricevuto 
quest'oggi; e dico a me stesso: Pon 
fine a' tuoi turbamenti : il Dio della pace 
te pure tranquillerà. 

I frutti del mondo sono acerbi a gu- 
stare, e contaminano, assai volte, T ani- 
ma. Benedetta la pianta da cui ci viene 
virtù ! 

Non de' frutti della terra si nutrono 
le anime, ma la parola vostra conserva 



que' che credono in voi. Oh come dolce 
voi siete, o Signore , a' figliuoli vostri ! 
Un pane apparecchiato nel cielo voi deste 
ad essi, che ha in sè ogni diletto e ogni 
soavità di sapore. 

Voi siete il Signore del tutto. Oh 
lume di giustizia ! Oh sole degV intel- 
letti! Io desiderai il chiaror vostro, e 
mi è dato. La sapienza vostra io amo, 
e lei chieggo amica in tutti i dì della 
vita mia. 

Ah voi siete veramente buono, o mio 
Dio! Annunzierò quante grazie avete fatte 
ali 1 anima mia. Sempre dimorate con 
meco. Datemi, o Gesù, conoscere alcun 
de' misteri del regno del Padre vostro. 

Nella gloria del Padre vostro verrete 
con gli Angeli santi; e li manderete 
tutt' intorno , dal sommo del cielo alle 
profondità della t<>rra, a raccogliere i 
vostri Eletti. 



Il Figliuol vostro, Maria, eli' io ho nel 
mio seno, lo vedremo dall' alto venire 
con potestà e gloria glande : e le forze 
del cielo al suo scendere si commove- 
ranno. E coloro che si saranno onorati 
di lui e delle sue parole, Egli di loro 
s onorerà nel cospetto dell' umanità tutta 
unita. 

Vi ringrazio, Signore, che avete rive- 
lato questo mistero consolatore alla terra, 
e nella discordia delle genti infuso questo 
principio d'amore, e santificata col vostro 
Sacramento la materia soggetta all' antica 
maledizione. La confusione del vero col 
falso, eh' era nelle credenze pagane adom- 
branti la vostra divina umanità, voi l'avete 
rischiarata, separando il prezioso dal 
vile. La piaga del male che ricusava di 
essere curato, voi la guarite rivelandovi 
a noi, e ricomponendo in dottrina intera 
gli avanzi infranti e sparsi di quella 
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tradizione che incomincia dal principio 
del mondo. 

Abbiamo accolta, o Dio, la vostra 
misericordia nel tempio vostro. Questo 
sacrifizio, o Gesù, che abbiamo consu- 
mato insieme con voi, sia pieno ed accetto. 
Io in voi, Signore, e voi in me. 

Le vostre parole, Signore, son pure 
come argento purificato per fiamma. Sem- 
pre parlino in me. Gli umani consigli 
sono pensieri che 1' uomo non può sta- 
bilire: ogni stabilità vien da voi. Voi 
saliste in alto, traeste la schiavitù schiava 
vostra, e avete dall' alto versati doni su- 
gli uomini. Sempre versateli, sempre. 

Angeli della pace, gioite con me. Pre- 
gate che d'ora innanzi, di comunione in 
comunione, più cresca in me il desiderio 
di quest' eterno fiore di vita. 

Come i pesi son tratti alla terra, così 
desidero che mi traggiate a voi, mio Gesù. 
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Oh Giusto, oh Figlio di Dio, oh vero 
Iddio, dateci il senno delle cose celesti. 

Abbiamo fiducia, chieggiamo, e ci sarà 
data la vita. Maggiore è la forza eh' è 
in noi, che non sia la forza del mondo. 

Oh mandato da Dio, voi siete con noi; 
siete in noi : fate che tutti in amore per- 
fetti, consumiamo nell'Amor vostro la 
grande unità. 

Che posso io rendere al Signore pei 
beni che ha dati a me? Riceverò di nuovo 
il calice del Sangue suo salvatore, e in- 
vocherò il nome suo. 

Fate che nella meditazione s' accenda 
T affetto. Dio mio , lo desidero. Sia la 
legge vostra nel mezzo del mio cuore, 
com'è stato il corpo santissimo del Fi- 
gliuol vostro, o Dio, nel mio seno. 

Confermate, o Dio, dall'alto de' cieli 
questo che in me avete operato. Mostra- 
temi i beni vostri, o Dio mio. 
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Couducetemi in luogo di pace. Na- 
scondetemi nel più nascosto della quiete 
vostra dalla conturbazione degli uomini. 

Signore, innanzi a voi è ogni mio de- 
siderio; il mio sospiro non è a voi celato. 
I vostri giudizii stai-anno sempre nel mio 
cospetto; sempre io vi vedrò, Gesù buono, 
dinnanzi agli occhi miei, pien d' amore, 
in atto di profferirmi tutto voi stesso. 

I rendimenti di grazie e gli affetti con 
che s'ha a accogliere tant' ospite , altri in- 
segnarli non può degnamente che lo stesso 
Gesù. A Lui dunque volgiamoci che ci dia 
quelle interne illustrazioni, e quel fuoco del 
cuore, senza cui l'anima si rimane arida e 
quasi noiosa a sè stessa. Senonchè il più 
opportuno ringraziamento si è l'opera: vi- 
vere in modo che il tempo precedente alla 
Comunione sia una preparazione a quest' alto 
dono, e che il susseguente sia come un inno 
di grazie a Colui che ci ha fatti degni di 
tanto. 
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NEL GIORNO DELLA COMUNIONE. 



Che farò io nel giorno della festività 
del Signore? — Gli offrirò, a ogni mo- 
mento, ogni pensier mio. La meditazione 
del suo dono mi sarà come pane ; io lo 
gusterò con gioia severa, con dolore di 
cuore pentito che spera. 

Il Santo ò in me. Egli allontanerà da 
me i pensieri vani, che tante volte m' han 
tolto a me stesso. 

0 Gesù nostro, nel dono che ci fate 
del corpo vostro e del sangue, voi volete 
il sagiifizio del cuore ; la scienza dell' a- 
more volete, eh 1 è scienza vostra. Oh 
amore mio vero, chiamatemi a voi. 



(JOIM.NIOM AKXCA PKB PASQUA. 



Oh Pano, oh calice di bonedizione, fate 
eh' io partecipi degnamente di Voi. 

Oh Principio e Fine, per cui fu creato 
il mondo, e in cui verranno i compimenti 
de' secoli ; fate che questo, e tutti gli 
anni di mia vita, io sia fedele alla Co- 
munione che è fatta con voi. 

Purificatemi, santificatemi, fatemi da 
ultimo possessore del regno verace vostro. 




CHIESA 



PREGHIERA DI CHI, PER MALATTIA, DISTANZA, 0 
OCCUPAZIONE, i\0\ PUÒ INTERVENIRE ALLA MESSA. 



Quante anime in questo momento 
raccolte , o Signore , a pregarvi ! Quanti 
templi in diverse parti della terra aperti, 
o Gesù, al nome vostro! Entro con l'anima 
aneli 1 io, e sto nella casa vostra in mezzo 
alla moltitudine radunata. 0 voi tutte, 
anime amanti del Signore, io prego in- 
sieme con voi. Venite, adoriamo. 

Io volgo la fronte e il pensiero alla 
chiesa ove fui battezzato; e co' miei cari 
insieme offro il sacrifizio di pace. 




Ogni luogo è luogo di adorazione al- 
l'anima, o Signore, che v'ama. Voi siete 
con noi. 

Veggo la gloria del Signore che scende 
dal Cielo; veggo il pane che, alle alte 
parole del Sacerdote, si fa carne e sangue 
del mio Gesù. 

Volgete, o Dio, a noi benigna la fac- 
cia del Cristo vostro. Pregate, o Ver- 
gine, che lo riceviamo con l'anima. 

DI CHI M HA ANDARE ALLA CIIIRSA. 

Facciasi ogni cosa a edificazione dei 
fratelli, no a pompa. 

0 fratelli, accogliamoci insieme, col 
cuore almeno, a lodare Iddio. Edifichia- 
moci neir anima un tempio, sempre cre- 
scente, e di sempre rinnovata bellezza. 
Tutte le ore del di abbiamo un inno da 
innalzare con Y anima a Dio. 



NEL VISITARE LA CHIESA. 



Àncora per poco sono con voi , diceva 
ai discepoli, prima di morire, Gesù. Ma 
adesso Egli sempre con noi risiede, sem- 
pre ritoma. 

Quegli che parla con te, anima mia, 
gli è dosso, il Figlino! di Maria, il Naz- 
zareno, il desiderato, il bellissimo, l'im- 
mortale. Egli è sempre qui: spetta a noi 
non lo lasciare solo, e, con un saluto 
almeno, rispondere a tanto Amore. 



&*1 



"Io aspetto, o carissimi, il vostro venire. 
Venite. Gli affetti terreni che voi pre- 
sceglieste, non vi libereranno nel dì del- 
l' angustia. Venite, e nel cospetto mio 
umilmente innalzate il dolore e la gioia 
dell'anima. L'altare ov'io sto, veramente 
ha nome la pace del Signore. Sarà la 
pace con voi„. 
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u Io sono testimone delle promesse 
vostre, e mediatore al loro compimento. 
Sperate in me„. 

Chi potrà stare nel cospetto di questo 
Signore Iddio santo? 

Che vuoi, dice il Signore, eh' io faccia 
a te? 

Come potrà il servo vostro parlare a 
voi? 

Io, dice il Signore, ti farò ritrovare i 
pensieri e il cuore da pregare a me degna 
preghiera. 

Parlate, o Signore; che il servo vostro 
v ascolta. 

— Tu sei, die' egli, nella presenza al 
Dio tuo. Io sono il Signore. 

— Voi conoscete il servo vostro, Si- 
gnore Iddio. Soccorretelo. 

— Apri T anima tua al mio cospetto, 
parla col cuore. 



— Chi verrà e pregherà per la pace 
nostra? Gesù. In questo tempio o v'abita 
il suo nome e il suo sangue, egli si offre 
vittima tutti i dì. 

Oh vigna eletta, piantata da Dio ! oh 
città munita, colonna di ferro, mura di 
bronzo, oh Chiesa santa ! 

Combatteranno contro di te, ma non 
* prevarranno : perch' io son teco, dice Iddio, 
a liberarti. 

Il Signore è con noi. Chi simile a 
voi, o Signore? chi simile a voi? Ma- 
gnifico nella santità, tenibile e sublime, 
facitore di mirabili cose. Voi siete qui, 
voi parlate all' uomo siccome ad amia». 

La vostra presenza assidua in questo 
Sacramento, stia memoria continua negli 
occhi miei. 

0 Dio, sanatore dell'anima mia, io ho 
peccato a voi, Dio mio, e a' fratelli: ho 
chiesto perdono, e ho peccato di nuovo. 
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Pregate, o Santi, il Signore nostro, che 
tolga da me questa morte. 

Venite, o Signore, a me, e beneditemi. 



PER IL SACERDOTE. 

Il Sacerdote, consacrato Ministro vostro, 

0 Signore, porti innanzi a voi i nomi e 

1 cuori di tutti i figli vostri. Quand' egli 
entra ed esce dal Santuario, porti in cuore 
la vostra verità, porti nel suo petto il 
nostro perdono. 

Siano sempre Sacerdoti degni con re- 
ligione perpetua ; de 1 quali le mani con- 
sacrate offrano, per tutti e per ciascheduno 
de' credenti, espiazione. 



PER TUTTO IL CLERO. 



I Sacerdoti, ciascuno neir ordine suo, 
compiano ogni opera dello Spirito vostro, 
o Signore : rammentino le opere vostre, 
amministrino con diligenza d' amoro le 
vostre grazie ; poi-tino a chi ne abbisogna 
la consolazione del perdono e del sangue 
vostro. A voi sei-vano, e al popolo sal- 
vato da voi ; si fregino di bontà dignitosa. 

— °<^$&>*— 

PER UN PASTORE D'ANIME, PARROCO, 0 VESCOVO, 

0 PAPA. 

Esca ed entri il nostro Pastore con noi, 
ci preceda al bene con alto coraggio. 

Ascoltino le pecorelle la voce sua, e 
la conoscano, e la seguano; ed egli con 
la voce le guidi. 
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Il ladro viene a rubare, a guastare, a 
uccidere; il pastore pio custodisce, di- 
fende, ed ama. 

Festeggeremo col sacerdote padre nostro, 
uniti di cuore, i dì solenni: ameremo i 
fratelli e Dio. 

Non dirà il poveretto: "Non ho nessuno 
al mondo,,, s'egli ha un pastor buono. 
Ne il prepotente usurperà con forza o 
con frode il luogo del debole. Il pastor 
buono ha un cuore per tutti. 

Quelli eh' hanno ricevuto Y olio della 
unzione santa, preghino per sè e per il 
popolo tutto; insegnino a 1 figliuoli di Dio 
la sapienza de' nobili affetti ; amministrino 
il rito del sagrifizio, e lo tramandino puro 
alle generazioni seguenti. Benedicano al 
popolo : offran per esso le preghiere, l' in- 
censo, e il pane di vita. 
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NELLA DEDICAZIONE DI MOVO TEMPIO. 



Benedetto il Dio de' padri nostri , che 
questa volontà ci mise in cuore, di edi- 
ficare un tabernacolo al nome suo. 

Al Signore dedichiamo, col tempio in- 
sieme, noi stessi. Partecipiamo dei meriti 
di tutti insieme, o Dio , i vostri Santi ! 
Confortate le nostre mani alle opere vostre. 
Dovunque facciasi cosa in vostro nome, 
nessuno ardisca impedire. 

La gloria del Signore empie il taber- 
nacolo. — Iddio regna in eterno oltre 
al termine de' secoli ed egli ha costituito 
questo tabernacolo per parlare a noi, 
creature d'un dì. 

Per tutte le successioni de' nostri fi- 
gliuoli sia qui culto perpetuo; e questo 
altare sia monumento della fede nostra ; 
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e i suoi riti sian come segno che Y uomo 
porta alla mano e in fronte, a memoria 
di cosa cara. 



COMMEMORAZIONE DELLA DEDICAZIONE. 

In questo giorno fu, o Dio, dedicata 
a voi questa casa d' eterna alleanza. 
Riposi su noi il vostro Spirito ; e sempre 
parlate, o Dio, a cuori nostri. 

NEL INSTAURARE 0 ABBELLIRE CHIESA 0 CAPPELLA. 

Qui suoni il vostro nome ne' secoli. 
Qua vengano i fedeli, al ricorrere dei 
giorni solenni : e ogni dì dell' anno sia 
solenne al cuor loro per opere di pietà 
generosa. Preghino temendo e sperando. 



0 Dio della forza , o Dio dell' amore, 
il nome vostro è invocato a proteggere 
queste mura. 

NEL VISITARE CHIESA DIROCCATA 0 DATA 
AD ALTRI USL 

Quanti templi distrutti! quante materie, 
già santificate nella casa del Signore, 
adomano adesso luoghi profani! 

Ah, chi mai sarà degno d' edificare a 
voi degno ricetto, o Signore? Sia almeno 
l'anima nostra, o Dio, altare puro. 

Nelle chiese, nelle case, ne' campi, al 
letto de' moribondi , il Dio nostro viene 
cercando gli amici suoi. Con uguale af- 
fetto discende e sotto tempio marmoreo, 
e in povera cappella che mal si difende 
dalla pioggia e da' venti. 

Il nome vostro sia con noi in sempi- 
terno. 





NEL RIAPRIRSI DI CHIESA GIÀ PROFANATA. 

Espiato è il luogo dell'altare; novel- 
lamente egli è luogo santo. 

Gesù, sempre mostrate alla famiglia 
de' popoli il tempio come rifugio d* ogni 
grande speranza. 

Pietà, Signore, di quelli che violarono 
il tabernacolo vostro. Dissero: "Abban- 
donò il Signore la terra; il Signore non 
vede,,. — Il Santuario di verità sempre 
sia in mezzo a noi. 
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LA FESTA 



Sei giorni darete al lavoro; il giorno 
settimo cesserete; riposo saero al Signore; 
acciocché sappiate (dice Iddio) eh' io sono il 
Signore, e che non è simile a me sulla terra. 

Badate (die Egli) d' osservare la dome- 
nica mia, eh' è segno tra me e voi, di ge- 
nerazione in generazione, perchè sappiate 
eh' io sono che tolgo il male e il peccato, e 
creo la vostra virtù. 

Celebrate la festa, eh 1 è tra Dio e gli 
uomini patto sacrato. 

Questo è di di riposo al corpo, d'opera 
fruttuosa al pensiero. In questo giorno pu- 
rificatevi innanzi a Dio : offritegli con pieno 
animo V Ostia santa in rendimento di grazie. 
Non fate opera servile nelle case, nelle bot- 
teghe, ne* campi. Questo è precetto perenne 
nelle vostre generazioni pe' secoli. 



n questo giorno solenne, o Dio, pos- 
sedeteci pienamente. 

Noi custodiremo il dì stabilito in culto 
di Lui; questo con rito perpetuo celebre- 
remo. Diremo a' figliuoli e a' nepoti nostri 
le lodi del buono Iddio. 

I dì festivi del Signore preghiamo che 
non tacciano mai sulla terra. Diciamo 
cantici al nome vostro di secolo in secolo. 

Lodate Iddio nella sua santità, loda- 
telo nella immutabile sua grandezza. 
Siano distinte di gioia e d' opere generose 
e di grandi pensieri le nostre solennità, 
grande Iddio. 

Nel giorno sereno, nelle notti pensose, 
innalziamo le mani e benediciamo il 
Signore; rendiamogli testimonianza d'af- 
fetto. 

La nazione intera, come un solo uomo, 
r adori. Il pensiero dell'uomo, ogni me- 








nomo pensiero, sia inno di festa. Ogni 
spirito lodi il Signore. 

0 Gesù, Figlio di Dio altissimo, in 
questi giorni solenni segnatamente abbiate 
misericordia di noi. Ravvivate l'aridità 
degli affetti nostri. Insegnateci, in questi 
giorni segnatamente, a fare il bene, a 
beneficare e le vite e le anime de' fratelli ; 
a dire quante grandi cose voi ci avete 
fatte, o Gesù; sì che ognuno ch'ha 
orecchi, oda, e ami. 

Non tanto delle cose degli uomini de- 
sideriamo intenderci quanto di quelle di 
Dio; ne la parola di Dio separare dal- 
l' opera. 

0 Maria, sentano tutti la voce del 
Pigliuol vostro, e la ammirino amando. 
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LE CERIMONIE DEL CULTO. 

Io v'amo, dice il Signore; ma l'uomo 
ingrato risponde: In che cosa ci amate voi? 
1/ uomo ingrato crocifigge il suo Redentore ; 
e poi domanda: In che Tabbiam noi offeso? 

E dicono : Chiunque fa male, e poi recita 
qualche preghiera, è buono nel cospetto 
di Dio. 

Offrire preci e sagrifizii non basta. Le 
cerimonie senz'affetto, sono immondizie, non 
fiori dell' anima. 

Non affliggete il fratello. Quand'avete 
un rancore dentro di voi, perdonate. E al- 
lora, sagrifizii, cerimonie, preghiere, saranno 
accettabili. 

NEL FINIRE D' UN GIORNO FESTIVO. 

Egli è nostro, questo Dio, che mai 
non lasceremo, nè egli ci abbandonerà 
eerto mai. 
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Compiuta è la festa. Risuonino nel 
pensier nostro i cantici di questo dì. Sia 
gioia modesta nel popolo; che tutte le 
ore festeggi con l' anima, o Dio, il nome 
vostro. 

Si rallegrino con le donne i fanciulli. 
Si rallegrino col popolo i grandi; e, 
soccorrendo i fratelli, festeggino i giorni 
santi. 

Benediciamo tutti al Signore e a' fra- 
telli. E quanti siamo qui, possiamo un 
dì ritrovarci nella luce del giorno che 
mai non muore. 

m DÌ NATALIZIO. 

In nome del Signore nostro Gesù sia 
compiuto quest' anno del viver mio. 

In questo dì nacqui, io, per cui Gesù 
Cristo morì. Per Gesù io sono vivo, per 
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Gesù son credente. Per Lui ogni cosa, 
e ogni cosa da Dio. 

Datemi, o Dio, come nel dì del bat- 
tesimo, lo Spirito vostro. Datemi di pia- 
cere a Voi prima, e poi a' fratelli miei ; 
piacere secondo che l'amor vostro richiede. 

Fedele, ben meglio degli uomini, è 
Dio. 

m ceppo. 

NEL BENEDIRE LA CASA. 

Sulla soglia di ciascun uscio di questa 
casa, o buon Dio, v' adoriamo. La vostra 
benedizione purifichi ogni atto men che 
degno, che possiamo averci commesso. 
Abitiamo in essa con fede e fiducia. 

Chiamate, o Signore, le vostre grazie ; 
e, quasi piante feconde, moltiplicatele sopra 
di noi. Conservateci la nostra sostanza, 
che non si disperda. 



La speranza in voi, sia la gioia di 
questa casa. In voi riposino i figli e le 
figlie nostre. Mangeremo il pane nella 
fatica, fatica o delle braccia o della 
mente ; vivremo sostenendo i nostri mali o 
condolendo agli altrui; e vi pregheremo. Vi 
pregheremo per le famiglie infelici che 
non sanno vivere unite, che si dividono. 

Sulle porte della casa nostra, della 
nostra città, sui confini della nostra patria, 
sia scritto: «Il Signore è con noi.„ 

FINE HLL'iXKO. 

0 tempo passato, che mi rimane di 
teV Anni fuggenti, io potevo riempiervi 
d' opere generose ; e quanto poche posso 
contarne di tali! 

La vita passa; ma rimane in eterno 
la misericordia del Signore. 0 Dio, la 
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benedizione vostra sia perpetua sopra 
noi. 

Benedite i genitori e i figliuoli di quanti 
ci hanno dimostrato affetto ; benedite ogni 
passo di quanti ci offesero. Il cuor mio 
sia congiunto di puri vincoli e soavi con 
tutte le anime umane, principalmente con 
le più care a Voi. 

Nuovo patto , e più fermo , d' amore 
stringiamo tutti in quest' oggi con la 
Chiesa vostra. Impariamo da Voi e dai 
buoni l'arte di conoscere il tempo op- 
portuno del compire i doveri, o Gesù, 
della vita. 

0 Signore, voi siete il nostro Dio, che 
parlaste a' servi vostri tanti benefizi. 0 
Signore Iddio, si confermi e si compia la 
parola che Voi misericordioso avete par- 
lata a' figli vostri. 

Un anno, dieci anni, cinquanta, gli 
è un dì. Passano i dì della gioia; pas- 




sano le giornate solenni: mese < aggiun- 
gasi a mese, anno ad anno; le forze si 
consumano vanamente, il fiore delle cami 
marcisce ; s 1 appressa la morte. 

Io cerco quanti anni mi restano ancora 
di vita: nessuno risponde. Chi sa che 
i miei pensieri r\on sian tronchi a mezzo? 
Chi sa che questo non sia il meglio per 
me? e che, s'io chiedessi aggiuntomi qual- 
ch' anno di vita, chiederei nuovo peso di 
colpe e dolori? — Oh, cominci in buon 
punto per me Tanno placabile del Signore ! 



CAPO D'ANNO. 

Innalziamo al Cielo col cuore Y offerta 
de' beni che Dio ci concederà d' operare 
quest' anno. Non sia profano il nostro 
godimento ; ina e il lavoro e il diporto 
sian sacri. 
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Purificatevi, dice Iddio, perchè puro io 
sono. De' miei doni non abusate per farvi 
schiavi del male. 

Pregate per voi e la casa vostra. E 
la preghiera del ringraziamento sia pre- 
cetto perpetuo nelle generazioni e nelle 
case vostre. 

Non tenete tutto per voi quel che v' ha 
dato Iddio; lasciatene qualche pai-te ai 
poveri della vostra patria, e, se potete e 
lo chiede f umanità, a' forestieri. 

A MARIA. 

0 Madre del buono Signore nostro, o 
Donna su cui si posò amorosa la Luce 
del mondo, Donna da cui ci venne la 
Fonte di vita eterna; fateci degni, o 
Vergine, del vostro amore. 



FAMIGLIA 



LA VITA CONIUGALE 

NEL CHIEDERE A DIO US MARITO 0 UNA 
MOGLIE BUOi\A. 

Spirito che ci avete insegnata la 
verità, mostratemi la persona che, con- 
vivendo meco, m'ajuti a imitare Gesù. 




SELLA SCELTA DKIEA MOGUL ( 1 ) 

Da voi, Signore, è provvidamente data 
moglie prudente e di cuore. Il compagno, 
T amico, piacciono, giovano a tempo; ma 
più spesso e più di tutti, moglie ch'ami 
il marito. Chi ha moglie buona, ha so- 
stegno e riposo dell' anima. 

Sceglietemi voi, Signore, quella che 
dev' essere meco una sola vita. Nè il desi- 
derio della bellezza, nè V impaziente amore 
de' terreni godimenti o utilità, non mi 
facciano inganno. 

Volgete il mio viso, o Maria, da donna 
a studio adornata di vezzi ed artifizi, 
che s ingegna piacere. Ma la più mo- 
destamente schietta abbia grazia dinnanzi 
a me sopra tutte le altre, o Maria. 




(•) Con poche varietà, può diventare preghiera della 
donna per la scelta dello sposo. 
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IL Di CHE PRECEDI ALLE ROZZE. 



Purifichiamo, per il dì di domani, il 
cuore nostro : perchè domani si compirà in 
noi un mirabile Sacramento. Date, o Dio, 
Signor nostro, alla mia novella famiglia, 
e alla famiglia del padre mio, e a tutti 
gli uomini, la pace del cuore. Date che, 
amando il mio sposo io ami voi, Si- 
gnore Dio mio; che insieme noi ci abi- 
tiamo a custodire attentamente e compire 
con T opera i precetti vostri; che io e 
la mia famiglia serviamo a voi solo. 

0 Dio santo e forte, ispirateci l'amore 
dell'onorato lavoro; e che il corpo nè 
l'anima non marciscano in pigrizia vile; 
che conservino quel tanto che voi ci deste 
possedere in mezzo a' nostri fratelli, e 
che possiamo per i nostri nuovi bisogni 



(') O: la sposa mia. 



ampliarlo, ma senza che questa solleci- 
tudine ci turbi lo spirito, senza che pur 
col pensiero intendiamo far danno ai fra- 
telli e alle sorelle nostre, nè a quanto è 
di loro. Questo chiediamo sopra tutto: 
l'arte dell' amarvi, buon Dio. 

NEL Di DELLE .WZK. 

Noi siamo figliuoli di generazione consa- 
crata dal sangue di Gesù ; nè possiamo ama- 
re al modo delle genti che ignorano Dio. 

Quest' uomo ( l ) che avete per me ser- 
bato, o Signore, non per capriccio mio, 
ma per amor vostro, io fo mio compagno. 

Sia questa unione, o Signore, nel 
timor vostro ; e stringa i vincoli santi che 
T anima nostra ha con voi. 



! (fa 
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(') 0 donna: secondo che V mia o V altro de gli sposi 
e che prega. 
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Amiamo con forte speranza : e il Si- 
gnore del cielo ci farà consolati. 

Non amore de' piaceri o degli agi ci 
conduca, o Dio, al rito santo ; ma amore 
de' figli che nasceranno , anime liberate 
dal sangue sacro. 

Figliuoli nascano sani e giusti, che 
ricevano le vostre benedizioni, e le rendano 
moltiplicate. 

Sia la nostra famiglia ammessa alla citta- 
dinanza di quella grande città degli Eletti, 
clie di generazione in generazione trasmi- 
sero T amore di Dio e della sua verità. 

Già non siete due, ma una vita. Ama- 
tevi nel Signore. 

Iddio creò V uomo e la donna , e li 
benedisse. E così voi benedica. 

Mangerete del medesimo pane: tutte 
le vostre sorti avrete comuni. Mai non 
sarà sciolto il vincolo santo. 



Amatevi ; e V un dall' altro liberamente 
dipenda : ma V uno air altro non lasci potestà 
suir intima coscienza. Chi non ama Dio e la 
sua legge, non amerà gli uomini pienamente, 
ne sarà degnamente dagli uomini amato. 

Riscendi, o Spirito divino, su noi : vela 
dell' ombra tua luminosa i talami cri- 
stiani; e quel che da loro nascerà, sia 
impresso del tuo sacro suggello. 

L' Incarnazione del Verbo era mirabile 
maraviglia ; ma la purificazione de' sensi 
nostri è anch' essa grande miracolo dell' in- 
finita Parola. 

Scendi, o Spirito, scendi ogni dì sulla 
terra, e la cupidità terrena converti in 
angelico affetto. Sia il matrimonio unione 
delle anime, sia un' apparizione continua 
di te nell' intimo delle case e de' cuori. 
. Apparisca ne' volti de' figli nostri la pu- 
rità del nostro sentire ; scorra nel sangue 
loro la benedizione, o Spirito, della tua vita. 



Nel nome dell'umanità tutta quanta 
io ti supplico, acciocché gli altri col valore 
della purità loro compensino il peso delle 
mie colpe, o Gesù. 

0 Voi che sapete quel eh' è nel cuore 
dell' uomo, nobilitate i desiderii nostri; 
sì che ogni atto del nostro vivere sia, 
Signore, nel nome vostro. 



DEL COMPARE DELI/ ANELLO. 

Questa che riceve l' anello e si stringe 
alla legge del Sacramento, ami il marito 
suo come se stessa, e sia parte viva di 
lui; nè di lei dica alcuno sinistra parola. 
Ed egli a lei non offenda nè spiaccia; 
e T aspetto di lei lo consoli in ogni tempo ; 
e nel mutuo amore si riconfortino conti- 
nuamente, e insieme v'adorino, o Dio. 
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Vergine, gradite l'affetto di questa 
figliuola vostra ; e pregate eh' ella viva 
accetta innanzi a Dio e innanzi agli uomini. 



LA DOTE. 



He 



«re 



Dare la propria figliuola a uomo ricco, 
a malincuore di lei, come se fosse stra- 
niero o nemico ; gli è commettere un vile 
mercato, e contaminare d'esempi indegni 
la terra. E similmente fa cosa vile chi 
vende se stesso alla dote ; e si sposa per 
mangiarsi il prezzo della vita propria 
venduta. Donna ricca sovente vilipende 
l'autorità del marito. 

Non brami dunque la giovane che la 
sua dote le venga ampliata : e, dopo ma- 
ritata, non litighi: chè forse la boria è 
per tornarle in pianto ; forse ella si com- 
pera a più caro prezzo l'infelicità. 
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Ne i genitori o i inariti la addobbino 
di ambiziosi ornamenti; nè troppo s af- 
fannino per i beni che sono del mondo. 
Collochino parie della ricchezza ne' poveri, 
e Dio gliela renderà ad usura ne' figli 
che di questa donna usciranno e pii e 
generosi. 



Li VITA COXJUGALE. 

Camminavano in tutti i comandamenti 
del Signore con pace. — In tutti, dif- 
ficile: ma quando cuore di donna con 
amore continuo regge i tuoi pensieri al 
bene, quando insieme vi reggete nella 
via dura, quando una mano è sempre 
tesa all'amplesso e a tergere le sue la- 
grime; più agevole allora la via, più 
sopportabile allora la vita. Insieme sor- 
gono, riposano insieme, e insieme si 
rialzano a seguitare il cammino. Nel 
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matrimonio più sono i doveri, ma più 
possenti gli ajuti. Coni' aria, l'amore di 
donna fedele circonda te d' ogni palle, e 
poijta il respiro, la luce, e soavi aure, e 
suoni soavi, e parole' amate. Felice a 
chi tocca, o Dio, questo dono del vostro 
Spirito ! E tra poveri, tra' disprezzati dal 
mondo è men rara concordia vera. Era- 
vate anche voi poveretta, o Maria. 

GIORNO ANNIVERSARIO DELLE ROZZE. 

All' aitar del Signore si consacri Y im- 
mollale amor nostro e si rinnovelli. Sia 
nostro dolce dovere e diritto offrirvi, o 
Dio, com' ostia accettabile il nostro amore. 
Oh ricchezza ed eredità nostra vera, .fate 
che tutti di voi degnamente partecipiamo ; 
che le benedizioni che scendono sul capo 
a ciascuno di noi, si diffondano a tutti. 



Lontano da noi ogni rancore, ogni in- 
sidia. Siccome voi, o Dio, fate a noi 
misericordia; e così noi facciamola ad 
altri. 

Non tema ne dolori il cuor nostro, nè 
coni' acqua si dissipi; ma dinanzi a voi 
si raffermi. 

E ciascuna persona della nostra fami- 
glia, e ciascuna famiglia del nostro pa- 
rentado, e ciascun parentado della nostra 
città, ciascuna città della nostra nazione, 
ciascuna nazione della terra, sia popolo 
vostro, o Signore. 



CONFORTI DEL MATRIMONIO NEGLI ASM TARDI. 



Nella vecchiezza dell' uomo segnata- 
mente appare la santità del vincolo con- 
jugale che Gesù col suo sangue terse dal 
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fango terreno, e lo rese vincolo, non più 
catena. Le memorie degli amori fugaci 
tormentano V anima o col rimorso del 
fallo o coli 1 angoscia della perdita : ma 
quest'unione santificata da patto sacro, 
distende infino all' ultimo della vita la 
luce d'immacolato gioire. L'abito, nelle 
anime serene, rinforza il piacere, i 
dolori tempera. Soave cosa , indicibil- 
mente soave, gli è uniti pregare, sospi- 
rare unanimi. 

Guai all' uomo solo ! La vecchiaja è 
a lui deserto arido e ignudo. E il fuoco 
dell' amore , ardendo le vene di lui , lo 
tormenta: e i piaceri, da lui goduti e 
que' che gli mancano, allora diventano 
tedii e rimorsi. 

Felice chi a tempo si è preparato un 
guanciale su cui riposare il capo stanco ! 
Felice chi puh a un cuore umano dire 
con verità : "Tu sei mio„ ; quando con 
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gioia più alta e più piena non raccolga 
e dilati in Dio solo tutte le sue affezioni. 



m 



per le xozze che lontani e ignoti celebrano 
h tutte le regioni della terra. 

Mentre eh' e' si porgono le destre ; o 
Gesù, mediatore divino, unite i cuori. 

E i figli della donna schiava, e i nati 
di libera, abbiano le promesse vostre, o 
buon Dio. La legge vostra, o Gesù, sia 
educatrice a loro e a chi da loro uscirà. 
Quanti beni donaste a' vostri più cari, 
questi sposi novelli ne possano partecipare. 

-^-€38^— 

MATRIMONIO DI RELIGIONI DIVERSE. 

Se alcun fratello ha moglie non addetta 
alla Chiesa cattolica, non si divida da lei: 
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se alcuna donna fedele alla Chiesa cat- 
tolica ha marito d'altra confessione, non 
abbandoni il marito. E' son due in una 
vita. Potè talvolta il marito essere san- 
tificato in grazia della moglie, può la 
moglie essere santificata in grazia del 
marito. 

Ma non a caso stringansi tali vincoli, 
nè per cieca passione. Onde sai tu, o 
uomo, se farai salva la moglie? Onde 
sai, o donna, se farai salvo il marito? 
Badate che V uno non tragga V amato 
compagno a seguirlo nella men retta via; 
e che le anime serve del mondo, unite 
alle anime già dilette da Dio, non diano 
figliuoli diseredati della ricchezza e gloria 
vera. 





Rispettate la moglie di chi fu padre 
al marito vostro. Nuora che si rivolta 
contro la suocera sua, è come figliuola 
che va contro la madre : suocera che con- 
duce il figliuolo ad atti ingiusti contro la 
nuora, incrudelisce nel suo sangue proprio. 

Non è creato nè l'uomo per la super- 
bia, nè per V iracondia il cuor della donna. 

Può una donna fare confusione grande 
in una famiglia ; e può pollare consolazioni 
grandi. Donna litigona è come casa che 
ci piove dal tetto. 

Voi che siete più giovane e che venite 
di fuori, state in silenzio osservando ru- 
more altrui; e, se cosa v'offende in sul 
primo, tacete. 

Ma le più vecchie non invidiino alla 
gioventù la gioia e i diletti innocenti, e 
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r amor del marito ; non costringano la 
sposa inesperta a nascondere il proprio 
cuore, quasi dinanzi a nemico. 

ABBIGLIABESTI. 

Non vezzi nè collane nè orecchini, uè 
cappellini , nè perle tra' capelli e alla 
fronte, nè vestiti delicati e molli, nè pro- 
fumi, uè quanto adoprasi a ornamento 
del corpo femminile, può tanto allo splen- 
dore della bellezza, quanto l'animo vir- 
tuosamente affettuoso, e rassegnatamente 
sereno. 

UFFIZII DELLA DONNA. 

A tutti i servigi della casa, a tutti i 
lavori che il suo sesso comporta, s'ad- 
destri la donna. Moglie savia edifica la 
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sua casa; moglie attenta e affettuosa è 
corona al marito. 

Femmina non buona e da nulla, è al 
marito tristezza del volto, e piaga del 
cuore. Femmina che non cerca in ogni 
modo il benessere del marito, è a lui 
quasi mano inferma, quasi ginocchio che 
trema. 

Siccome l'uomo dalla donna ha la vita; 
così può dalla moglie il marito avere i 
conforti della vita, se ambedue insieme la 
riconoscon da Dio. Lo preghino insieme, 
e a lui facciano sagrifìzio delle proprie 
volontà. 

La donna dipende dall'uomo; non però 
sì ch'egli non debba interrogare i di lei 
desiderii, e in ogni cosa buona ubbidirle, 
com'essa a lui. 
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LE DONNE SACCENTI. 

Non istare a crocchio lungamente e 
non attaccare lunghi discorsi con donne: 
molto meno con donna altrui, meno ancora 
con donne saccenti; non forse il tuo cuore 
pieghi verso di quelle. Il colloquio di 
donna altrui è come fuoco che brucia: 
ma B 1 ella è dotta e non buona , la sua 
malizia sarà peggio d' ogni malizia ; la 
vendetta sua peggio d' ogni vendetta. 

GELOSIA. 

Liberatemi, o Dio, dal flagello delle 
parole gelose, che nutrono il rancore e 
fomentano la malizia; liberatemi da co- 
testo stillicidio di pioggia agghiacciata 
sull'anima; non mi affondate in cotesto 
acque amarissime che cancellano la 
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benedizion dell'amore. Io v' offro, o Ver- 
dine, in sacrifizio i miei sospetti. Togliete, 
o Dio, le superbie e le concupiscenze che 
forse li suscitano. Fate che ne parola né 
sguardo della persona del cuor mio io 
possa torcere a male : purificate la nostra 
vita e i pensieri. 

PHt LA PACE DOMESTICA. 

» 

Voi sapete, o Signore, i nostri bisogni. 
Voi, nel tempo della tribolazione che 
vien dalla colpa, perdonate a quo* che 
v invocano. 

Parliamo 1' uno all' altro parole d 1 in- 
telligenza ; sempre V uno all' altro pro- 
poniamo con modestia quello che pare il 
meglio. Rendiamo Timo all'altro, con 
affetto abbondante, servigi lieti. Il rim- 
provero udito da' maggiori e da' minori di 
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noi, ci faccia più severi a noi stessi. 
Raccogliamoci nel segreto della coscienza, 
cerchiamo le colpe o i difetti che ci 
fecero meritevoli di tale amarezza, e di- 
ciamo: Io vi prego, Signore, clic da 
noi togliate ogni minimo fomite di dis- 
cordia, e ci facciate essere un solo spirito 
in voi. 



Fate, o Signore, che non sian gare 
tra noi, che non ci affliggiamo l'un 
l'altro; che, nelle differenze stesse di 
sentimento, ci benediciamo a vicenda; 
che nessun atto o parola sia a' nostri cari 
spina al cuore, ne scrupolo alla coscienza; 
che esercitiamo reciproca V ubbidienza con 
libero cuore. Perchè V anima che non sa 
ubbidire, adora pazzamente sè stessa, e 
si fa idolo de' propini capricci. Fate che, 
r uno negli occhi dell' altro , siam retti 
e buoni; che, quel che abbiamo nel cuore, 
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non lo celiamo a inganno ; che consoliamo 
in ogni maniera i cari nostii. 

PER LA PROPRIA FAMIGLIA. 

Fate, o Dio, che noi tutti uniti sotto 
il medesimo tetto, osserviamo la parola 
di Gesù: e tutti coloro che ci avete dati, 
siano, anco nella ventura vita, cou noi. 
Fate che i miseri specialmente e gli afflitti 
siano della famiglia nostra, e che in essi 
veneriamo ed amiamo Gesù. Fate che 
tutta T umana famiglia sia da noi amata 
siccome da lui. 

Non per godere de frutti del mio lavoro 
io in' affatico, o Dio; ma per fornire 
a' miei il modo che passino con probità 
dignitosa la vita. Non a ornamenti di 



pompa tenda quello eh' io fo , ma ad 
utile vero. 

Non dilapidino i miei la sostanza rac- 
colta; gli stranieri non mietano con vio- 
lenza o con frode il frutto delle nostre 
fatiche. 

Pietà, Signore, delle madri e de' padri 
che piangono sul male fatto da' figli loro. 

Fate, o Dio, che il mio cuore e de' 
miei, e di tutti i cittadini, in questi 
figliuoli miei( 1 ) si rallegri. 



C) Ovvero: in questo figliuolo mio. 



FIGLIUOLI 



NEL CHIEDER FIGLIUOLI. 

vi preghiamo, Signore, che voi 
facciate ancora più vivo il mutuo nostro 
amore col darcene un frutto. Ascoltate 
le nostre preghiere, se ne siam degni; 
fate quello eh' è il meglio delle anime 
nostre. 

Pietà, Maria, di quelle tante che, nel 
dare una creatura alla luce, sono a pe- 
ricolo o di morte o di lunghe malattie 
tormentose. Pietà di que genitori che, 
infermicci, generano prole esile e già de- 
stinata al dolore e all' inerzia. Pietà di 



que' bambini a cui muor la madre, e 
non hanno chi li allevi nell 1 affetto del 
cuore. Pietà di quelli che fin dall'in- 
fanzia patiscono patimenti grandi, e sono 
piaga sempre aperta al cuor della madre 
che li desiderava tanto. 



DEL PADRE INNANZI CHE II FIGLIUOLO NASCA. 



Io vi prego, Signore, per questa crea- 
tura diletta a voi , eh' è prossima a un 
gran perìcolo, è prossima a dare alla 
Chiesa un figliuolo novello. Io vi prego 
per le sue colpe, e spero che le saranno 
rimesse. Ella con me le confessa al 
vostro cospetto , e s' umilia. Fate eh' io 
sia degno di scontarle con le mie opere 
buone e co' miei patimenti. Per me in- 
sieme e per essa, e per tutti quelli che 
sono pericolanti, io vi prego, come voi 
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avete ordinato. Al sacrifizio di Gesù Cristo 
congiungo le mie preghiere. - 

DELIA MADRE INNANZI IL PARTO. 

Tra poco sùbiti dolori piomberanno su 
me. Chi sa s io potrò sopravvivere a 
questa breve malattia, la quale deve, o 
Signore, a una nuova creatura vostra 
donare la vita. Forse dal letto sul quale 
io mi poso, non mi leverò su' miei piedi : 
morrò di morte. Oh! Signore Dio mio, 
rimanga almeno la vita del mio bam- 
bino. Viva il figliuolo nostro, e nelle 
caini e nelle ossa di lui non sia languore 
o dolore. Ma il vostro volere facciasi 
d'ogni cosa. 

A quanti la vita è più terribile della 
morte ! Spasimanti nel capo, guasti nel 
sangue, addolorati nel cuore; che non hanno 



che mangiare, o mangiare non possono. 
Voi sapete, o Dio, qual sia il meglio per 
noi, la morte o la vita. Voi non abban- 
donate, o Signor nostro, come il mondo 
fa, coloro che penano. Voi potete sanare, 
e fermare la vita che fugge, e fermare 
il corso del sole. Niente avviene per 
caso; ma la vostra mano è che dona, 
che sostiene, e che toglie. 

Vive il Signore : a lui viva V anima 
nostra. 




NEL PARTO. PREGHIERA DEL PADRE. 

S' avvicina Y ora ; e i dolori stringono 
il corpo diletto. Dopo nove mesi d'a- 
spettazione e di patimento, la vostra 
creatura vedrà la luce del vostro sole e 
del vostro battesimo; prima ancor di co- 
noscervi , comincerà a benedirvi co' suoi 
vagiti. 
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Questa creatura che con tanti travagli 
è messa al mondo, e con tanta pena sarà, 
se voi lo permettete, allevata, deh ! almeno 
non soffra d'infermità che la facciano 
inutile e grave altrui. La radice guasta 
ond' eli' esce, non le noccia : de' peccati 
f % miei non porti essa la pena. 

Pietà di coloro, o Signore, che son 
generati nella schiavitù e nella fame; 
pietà di coloro che, seuza parenti e senza 
pane, rimangon orfani, quasi frutte che 
per terra marciscono abbandonate e cal- 
peste. 
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NEL NASCERE D'UN FICLIU010. 



Sorgi, anima mia, e leva un inno. 
Benedetto il figliuolo nostro dinnanzi al 
\ \ Signore ! 

Pietà, Signore, dell'umile famiglia mia: 
cresca in virtù, no in orgoglio. Riceva e 



abbia pace, e gioia non torbida, ma pura 
come di cielo. 

Insegnateci, o Dio, che dobbiam fare 
del fanciullo eh' è nato. Egli è ossa 
nostre, nostra carne : sia anima vostra. 
Sia degno erede delle tradizioni della 
comune Chiesa, sia onore del nome nostro. 

Benedite sua madre. 

BATTESIMO. 

Egli è libero dalla servitù del peccato; 
egli appartiene alla nazione vostra eletta, 
buon Dio. 

Nel nome del Padre e del Figlio e 
dello Spirito Santo , sia data a quest' a- 
nima la fede che ha valore nel sangue 
di Gesù Cristo ; la fede che opera per la 
carità; che in ispirito aspetta la speranza 
della terrena e della celeste giustizia. 



Viva quest' anima a Dio ; sia vostra 
fedele, o Gesù. Non si lasci prendere 
al giogo della servitù, non si chini a 
idoli vili. 

A voi la raccomandiamo, o Maria. 

BATTESIMO D'ADULTO. 

0 Fede santa, in te sia giustificata 
quest' anima. 

0 Gesù, dalla fede vostra sia distesa 
a tutti gli uomini la divina promessa. 

Conosca quest' anima la grazia che le 
è data nel vostro battesimo. EU 1 è ri- 
generata in acqua e in ispirito. Viva di 
fede, e consegua il regno di Dio. 
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XEH/ ALLATTARE UN BAMBINO 0 SUO 0 D'ALTRA 

MADRE. 

Voi sapete, Signore, le sorti di questo 
bambino. Consolate il cuor di sua ma- 
dre (*). Non pesino su lui le colpe de' 
suoi maggiori; sia pura di colpe la sua 
giovanezza. Da' primi anni cresca con lui 
T affetto del bene ; e la pietà degl' infe- 
lici dal seno di sua madre sia seco come 
sorella. 

Il latte ond' io lo nutrisco , sia bene- 
detto, o Gesù, per i meriti del sangue 
vostro. 



Dr 1IADRE CHE DÀ A BALIA IL SUO BAMBINO. 

Questo amabilissimo del cuor mio, che 
il seno mio arido non può nutricare, fate, 
o Dio, che donna estranea lo nutra come 



(•) O: della nutrice sua. 
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creatura sua propria. Voi così permet- 
tete, o Signore , acciocch' io impari ad 
amare le donne del povero popolo come 
sorelle, i figliuoli del popolo povero come 
figliuoli miei. 

S'ella s'inferma, ajutatela; s'egli in- 
ferma, datele pazienza d' assistergli. Io 
l' ho concepito : il latte almeno delle 
preghiere mie lo sostenga. 

Sia vostro, o Signore, e voi siate 
di lui. 

Sopra quanti figliuoli dà in luce la 
terra, Signore, preghiamo. Abbiate pietà, 
e abbiano gli uomini pietà, del seno 
delle madri lattanti. 

Pietà delle donne incinte e che non 
son preparate dalla virtù all'alto ufficio 
di madri. Pietà di quelle che allattano 
i loro bambini senza pregare per essi. 
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QEAXDO IL BAMBINO IXCOMIXCIA A SCIOGLIER 

LA LINGUA. 

Questa creatura che sa già chiamare 
il padre e la madre sua, impari, o Dio, 
ad invocare il dolce nome vostro. 

Oh quanti che, generati nel turba- 
mento o del dolore o del peccato, cre- 
sceranno al dolore o al peccato ! 

S' egli è voler vostro che questa mia 
creatura non sia condotta a pieno cresci- 
niento, io la offro a voi. Fate, o Dio, 
eh' ella cresca in umiltà, ma dignitosa e 
intelligente umiltà, senza che dinnanzi 
al male la colga o stupidezza o paura. 

Voi T avete detto, Dio buono: Io sal- 
verò i figli vostri. E i genitori ai 
figliuoli faranno nota la vostra verità: 
e noi saremo generazione de' benedetti da 
voi, Signore; e i nepoti nostri con noi. 
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ML COMPARK DEL BATTESIMO 0 DELLA CRESIMA. 
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Questa che viene ad essere creatura 
mia nel Signore, fate eh' io abbia senno, 
o Gesù, da esortarla al bene, e da gio- 
varle in ogni possibile modo. Segnata- 
mente delle cose del Signore desidero 
essere sollecito a suo prò ; ma poi anco 
d'ogni rimanente. 

Tutti le giovino e la confortino al 
bene : non macchino la coscienza sua; non 
le si facciano falsi testimoni del vero. 

hi 

Maria, siategli madre. 
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LA CRESIMA. 

0 Gesù, capo della Chiesa, quest' a- 
nima da voi confermata, cresca ammae- 
strata in voi; che in voi solo è la verità. 

Onori questo fanciullo tutti que' che 
d' onore son degni, e ubbidisca a 1 maggiori 
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suoi nel Signore. E i suoi maggiori lo 
allevino nella severa amorevolezza del 
Signore, e non lo provochino a iracondia. 

0 Gesù, Salvatore del corpo della 
Chiesa, fate, siccome la Chiesa tutta, 
così quest' anima giovane, soggetta a 
voi. 



0 anima lavata dall'acqua rigenera- 
trice, e confermata dal Sacramento di 
speranza, tu sei fatta di Dio. Nessuno 
insidiatore ti rubi. 

Ciascuno ha in sua mano un vaso di 
vita e di morte. E nessun altro può darti 
morte, se tu da te non ti perdi, o anima 
che mai non muori. 

Mai non ti volgere indietro dalla 
giustizia. Vedi le colpe de' fratelli tuoi, 
ch'essi fecero; e temi, e non fare il 
simile contro Dio. Prega per il popolo 
tuo. 
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Signore, moltiplicate, come il germe 
del campo, la gioventù innamorata di voi. - 

Conosca quest' anima voi sempre più, 
o vero Dio : v' adori, o Padre ; vi confessi , 
o Figlio; vi senta e vi faccia sentire, o 
Spirito. 

Il crisma' eh' eli' ha ricevuto da voi, 
o Signore, rimanga in essa. 

Tutti sappiano la verità ; tutti facciano 
la giustizia. Siamo tutti fratelli in quel 
vero cui non adombra menzogna. 

PER IL FIGLIUOLO PRIMOGENITO. 
PREGHIERA D' UNA MADRE. 

Io l'ho partorito in dolore, questo 
figliuolo mio primogenito : e chi sa s' egli 
sia pegno a noi d'altri che nasceranno? Chi 
sa se molta figliuolanza m' ha destinata 



Iddio, o se questo abbia a essere l'unico 
che porterà il nome nostro? Chi sa s' egli 
avrà sorelle concordi e felici, o destinate a 
patire ? 

Fate, o Dio, che a voi, non al mondo, 
io l'abbia generato. Questo eh' è mie 
viscere e carne mia, fate che ad altro 
io non lo conduca che al bene. S 1 io ho 
peccato, su me cada la pena, ma non 
su' miei cari. 

Resti dopo di noi chi ravvivi gli esempi 
del bene e li faccia sempre più splendidi. 
Parlate, o Dio, parole di benedizione 
sopra la casa nostra, infino all'ultimo 
discendente. 

PREGHIERA D'USA MADRE. 
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Voi che mi deste il nome di madre, 
benedite, Signore, questo figliuol mio che 
usci del mio seno. Fate che, rimirandolo, 
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10 pensi al dono vostro ; che, nel vestire 

11 suo corpicciuolo e nello spogliarlo, io 
preghi con lui; che nel bacio di lui 
r anima mia voi ringrazii ; che le mie 
viscere, commovendosi di tenerezza sopra 
il figliuolo mio, si commovano nel vostro 
amore. 

Fatemi, o Signore, più buona; ch'io 
gli sia esempio di bene, e i miei difetti 
non s'apprendano a lui. Fate che l'a- 
spetto mio lo renda modesto e quieto; 
ch'egli dalla mia preghiera mai non volga 
la faccia; ch'io sia degna d'essere da 
lui sempre lietamente ubbidita. Fate che 
i poveri specialmente siano a me come figli. 

Salvate, o Signore, il figliuolo della 
serva vostra; non permettete che veruno 
degli educatori suoi lo sagrifichi al male; 
non permettete ch'egli disperda dal pro- 
prio capo le vostre misericordie ; ma fate 
che tutti camminiamo in via immacolata. 



0 figlio, il Signore dalle tue labbia 
innocenti deduca a sè perfetta la lode 
il Signore regga i tuoi passi. 

PREGHIERA D'UN PADRE PER I FIGLIUOLI. 

Fate, Gesù, che i figliuoli miei siano 
schietti e coraggiosi discepoli vostri. Se 
errano dal retto, convertiteli voi e sana- 
teli. E il gaudio loro nelle terrene cose 
sia pieno, quanto comporta la vera pace 
del cuore. 

D'AMBEDUE I GENITORI. 

• 

1 figliuoli che voi avete, o Dio buono, 
donati a noi, siano vostri prima che nostri. 
Alla vostra imagine e somiglianza, ben 
più che alla nostra, siano generati; nel 
vostro timore allevati, non già nel nostro. 



0 siano figli del dolore o figli della 
gioja, amiamoli, o Signore, altamente. 
Ci consolino delle fatiche delle nostre 
mani e de' travagli delle anime nostre. 
Dateci che non temiamo per essi, ma che 
la vostra speranza sia ferma in voi, Padre. 

Se l'uno ci manca; mandatecene, se vi 
piace, un altro, o Signore. Ma se tale non 
è il voler vostro, noi chiniamo la fronte. 
E tutti quelli che possono abbisognare del- 
l' amor nostro, tutti adottiamo in figliuoli. 

Voi siate il Dio nostro, o Signore, e 
il Dio della nostra discendenza dopo noi. 
Benedite alle mogli de' nostri figli, dota- 
tele di dote buona, una figliolanza senza 
macchia. Ascoltate la voce de' bamboli 
infanti che prega per noi. 

Fate, o Dio, che siam degni d'am- 
maestrare i nostri figliuoli secondo la 
legge del Verbo vostro; sì che crescano 
piante di sana radice. 
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E tutte le famiglie, fin ne' più lontani 
parenti, attendano con amore al crescere 
della generazione novella ; che tutta quanta 
conosca e onori il Dio de* suoi padri. 



PER IE FIGLIUOLE. 

Esultino le figlie nostre, o Signore, 
ne' vostri giudizii : e la vostra legge ci 
sia sempre nel cuore. 

Fate, o Dio, clic la vita di questa mia 
creatura sia lieta, ma con dignità : fate 
eh' io la consacri a voi. non la sagrifichi 
alle vanità della terra. Primieramente 
adomatela della vostra spirituale bellezza, 
0 Signore Iddio, che la vesta e inghir- 
landi. E se delle forme a voi piace che 
la mia figlia sia bella, quanto più la 
fate avvenente, e più le date modestia, 
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Fugga gli ornamenti del corpo, che la 
superbia fomentano. Verrà tempo, s'ella 
campa, che il capo suo sarà calvo o ca- 
nuto, e il viso sfigurato dagli anni, se 
non dai dolori. 

S' egli è destinato eh' eli' abbia figliuoli, 
mantenete, o Signore, la benedizione su 
tutta la sua casa , e sui figli de' figli 
suoi; che sian tutti un popolo e un cuore. 




EDUCAZIONE. 

Hai tu figliuoli? Addestrali docili al 
bene sin dall' infanzia. Meglio morire 
senza figliuoli, che lasciare figliuoli non 
degni. E' sono la confusione del padre, 
la confusione di tutti. Ma ne' figliuoli 
rimane la gloria degli uomini buoni. 

Iddio ne' figliuoli onora il padre. E' 
stettero intorno a lui quasi rami di palma. 

Hai tu figliuole? Custodisci con cura 
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il loro pudore, e non fare ad esse viso 
di smodata allegria. 

Grande opera farai se puoi dare la tua 
figliuola ad uomo di senno. Figliuola 
prudente è ricca eredità al suo marito. 

Ricordati del padre e della madre tua. 
Chi onora il padre e la madre, avrà gioia 
da' figli proprii; sarà, nel dì della sua 
preghiera, esaudito. Come chi raccoglie 
tesoro; così quegli che onora la madre. 

Accetta innanzi a Dio e innanzi agli 
uomini è la concordia dei fratelli. Con- 
ciliate, quanto potete, l'amore tra figliuoli 
e genitori, tra fratelli e fratelli. 

Al figliuolo, alla moglie, al fratello, 
all' amico, non lasciate licenza che possa 
abusarne, e che abbiate a dipendere ver- 
gognosamente da essi. 

Siccome l'uomo ammaestra il figliuol 
suo , così (Mose dice) ha il Signore Iddio 
vostro ammaestrati voi. 



Figliuoli siam tutti del Signore Dio 
nostro. Insegniamo a' figli nostri i pre- 
cetti e le massime, le memorie e le 
cerimonie che Dio c insegnò ; perchè le 
adempiano e vivano. Esortiamoli, con- 
fermiamoli sin dall' età giovanotta. 

Quando i figli vostri v' interrogano 
qual sia il significato delle preghiere e 
delle solennità che insegnate ad essi, sap- 
piate rispondere senza errore. Scrivete 
nel cuore le preghiere e i cantici della 
Chiesa, e dettateli ad essi, che n'ab- 
biano consolata la memoria e la lin- 
gua: e que' cantici e quelle preghiere 
siano testimonianza d' amore tra gli uo- 
mini e Dio. 

Il volume delle Scritture sante, legit- 
timamente interpretate, sia a voi nelle 
mani frequente. Ne, depiavati da arro- 
ganza, parliamo in nome di Dio , quello 
eh' egli non e ingiunse di dire. 
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Maria, voi che al tempio, secondo la 
legge, offriste, poveretta comperavate, in- 
sieme con Gesù, due colombe; accettate, 
insieme con questo figliuolo, eh' io tuttodì 
rappresento al Signore, accettate i pen- 
sieri che il mio cuore ha più affettuosi 
e più candidi. Fatelo, il Figliuol mio, 
quant 1 è possibile in terra, simile agli 
Angeli. Salvatelo dalla corrente degli 
esempi vili e rei. Pregate eh' e' non con- 
senta alle opere men che buone de' suoi 
maggiori. Pregate che Tessere nato di 
genitori cristiani non faccia più grave il 
suo giudizio, che se generato fosse tra 
genti infedeli. 

Date, o Gesù, concordia alle famiglie, 
che non rovinino; e a' popoli, che, divisi, 
non siano desolati. 
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EDUCAZIONE NO.\ MOLLE. 



I genitori deboli onorano più i loro 
figliuoli che Dio ; per falso e vile amore, 
più temono dispiacere a quelli che a lui. 
Non li osan riprendere; nè, quando fan 
male, dire: Perchè hai tu fatto così? 
Conoscono il male, ne sentono i biasimi 
altrui; e non lo correggono. 

Accostumate i vostri figliuoli alla li- 
bera ubbidienza, che, quando sia accom- 
pagnata da amore , è de 1 sagrifizii il più 
prezioso. Fate che i figliuoli vostri temano 
Dio dall' infanzia, ma lo temano amando. 

PE'FIGLr TRAVIATI. 

Sciogliete, o Signore, le catene di 
quest 1 anima cara. Togliete dalla bocca 
del figliuol mio i nomi del male; e che 



più non se n' abbia ricordanza. Non più 
laccio a' fratelli, non più partecipe degli 
stolti, dia a voi i suoi pensieri. 

Egli è come colomba sviata dal nido, 
e caduta , che mal si regge : dategli il 
volo e il cielo natio. 

Voi potete sanare ogni piaga. Nella 
mia famiglia, ed in tutte, si mostri, o 
Gesù, la fede vostra e l'amore. 




PER U\ FIGLIUOLO ADOTTIVO. 

Questo eh 1 io m' ho adottato in figliuolo, 
che me d' ora innanzi ha per padre, 
sia nutrito da me d' affetto e di fede. 
Datemi che, vicino o lontano, f abbia 
cura del suo bene, e novella vera di 
quanto gli segue ; eh' egli abbia da me 
quanto desidera, ma non desideri altro 
che il giusto ; eh' egli consenta meco, 
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che intonda il mio silenzio, che mi con- 
soli nel giorno del mio dolore. 

Conservate, a quanti l'hanno, buona 
ed unanime famiglia; che gli uni agli 
altri siano generosi di nobili esempi. 



DEL TUTORE. 

Fate, o Signore, che la custodia di 
questi giovanetti, a me sia salute ; eh 1 io 
li abbia per figli , eh' io sappia gover- 
narli, e amministrare gli utili loro; che 
da me a loro, da loro a me, venga onore. 

Fate che, giunti a età di ragione ma- 
ta, sappiano governare e sè e le lor 
cose, non seguitare lucro turpe ; aver figli 
docili con ogni pudore; essere, ove bi- 
sogni, tutori e padri a' figli aitimi ; e da' 
proprii e dagli estranei ricevere testi- 
monianza d' affetto. 
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Alle vedove madri, alle orfane figliuo- 
letto, provvegga la società pietosa ; prov- 
vegga l'amor vostro, o Madre degl' in- 
felici, Maria. 



DI GENITORI 0 PARENTI 0 TUTORI DI 
FANCIULLA NUBILE. 

Datemi, o Vergine, ch'io conservi monda 
quest' anima da ogni men che nobile de- 
siderio; che il velo della modestia, non 
della simulazione, difenda gli occhi di lei. 

Chi me la chiede a compagna della pro- 
pria vita, sia lieto dell' avermela chiesta. 

0 eh 1 io la debba dare a cittadino o 
a straniero, ella sia data in benedizione; 
e non offenda l'animo di nessuno; e 
spenga, dov' entra, ogni rancore, se c' è; 
e sia la gloria del marito : ne altre la- 
grime sparga o faccia spargere che di 
tenerezza. 
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PER COLORO DE' QUALI IL DESTINO E A NOI 

AFFIDATO. 

Il mercenario, al venir del pericolo, 
fugge , perdi' egli è mercenario , e non 
gì 1 importa del gregge : ma voi conoscete 
le vostre fedeli, o Gesù, voi le amate. 
Ami davvero anch' io le anime affidate 
a me, e gli utili loro conosca ed ami, 
e operi coraggiosamente per esse fintanto 
che posso: perchè viene il tempo quando 
operare non si può più. Fate ch'io a 
vostro esempio, Gesù, ponga la vita pe 1 
cari miei; acciocché nessuno di quelli che 
vostri sono, e che a me deste, rimanga 
nelle tenebre, ma credano in voi e facciano 
secondo la fede. Date eh' io, come voi, 
annunzii loro palesemente i voleri del 
Padre d' ogni verità ; che a' loro corpo- 
rali bisogni serva amorosamente. 
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Nel difficile ministero noi piangeremo, 
intanto che il mondo ride del tristo sui» 
riso : saremo contristati ; ma la tristezza 
nostra da ultimo sarà volta in gioia. 
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FRATELLI E ALTRI 
PARENTI 

D'UN GIOVANETTO. 

i£o levo a Dio le mie mani per la 
vita e T anima di miei cari genitori, de' 
miei fratelli, di tutti i parenti. 

Benedetto il giorno che la madre mia 
mi diede alla luce, perch' io v' amassi, o 
mio Dio. Già, prima ch'io nascessi, mi 
conoscevate e amavate. 

Vi raccomando, Signore, quelle povere 
madri che hanno dimolti bambini; e i 
bambini vengono meno dalla fame, e le 




madri non hanno con che saziarli. Vi 
raccomando quelle madri afflitte che veg- 
gono i loro bambini malati, e non sanno 
come risanarli; e i bambini piangono e 
gridano : Ohimè, madre mia ! Vi racco- 
mando quelle madri desolate che veggono 
il nemico colla spada in mano venire e 
rapirgli i lor cari bambini, e ucciderli. 

Conservate la mia famiglia, e i miei 
vicini, e i compatrioti e tutti. Siano 
sempre in pace e in amore i fratelli co' 
fratelli; e gli estranei come fratelli. 



Pregate, Maria, perch io onori mio 
padre e mia Madre. Neppure un' occhiata 
sinistra turbi l'armonia degli spiriti. 

Pietà, Madre pia, de' figliuoli che con- 
trastano a' genitori, del fratello che disama 
il fratello, de 1 parenti che l'avarizia tor- 
menta. Benedicano le madri il tempo che 
hanno allevati i cari loro. 



m 
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Insegnateci, o Madre di Gesù, a se- 
guitare gli esempi di lui da' prim' anni 
del vivere nostro. 



DI FIGLIUOL MATURALE. 
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0 Spiiito di vita Santo, che permet- 
teste ch'io misero nascesi nel mondo; 
salvatemi dai dispregi degli uomini co' 
quali io dovrò conversare. Datemi che in 
buona coscienza e dignitosa io dimori tra 
essi; e che tutti i fratelli rendano buona 
testimonianza a' costumi miei; e che a 
loro io sia consolazione e decoro. 

Date pane onorato a quelli che, come 
me, non ebbero da' lor genitori altra ere- 
dità che di memorie dolorose, e non eb- 
bero nò manco il nome. 

Benedite i figliuoli che non hanno 
padre; i padri che han perduto il fi- 



gliuolo : fate che si cerchino e si con- 
solino. 0 Spirito Santo d'amore, parlate 
ad essi. 



FRATELLI. 

Al primogenito dei fratelli rendete 
onore con pienezza di cuore; poiché Dio 
volle ch'egli a voi precedesse nelle vie 
della vita. Rendetegli ubbidienza nelle 
cose che non contradicono alla legge santa 
di Dio. 

Fuggite ogni parola leggera, ogni atto 
incomposto. 



DELLA SORELLA PER IL FRATELLO ( l ). 

Dateci, o Dio, che ciascuno di noi, 
come voi ci chiamaste, così camminiamo 



(') E così del fratello per la sorella; o de' fratelli 
o delle sorelle tra loro. 
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nella via della vita ; che sempre crediamo 
a quel eh' è onorevole e bello , e glorifi- 
chiamo e portiam voi nello spirito nostro. 

Se l'uno di noi deve, per poco o per 
molto, allontanarsi; assente col corpo, 
sia presente tuttavia collo spirito. 

Insegnateci, o Vergine, amare tutte 
le anime umane con amor fraterno. 

CONGIUNTA ANCHE HEN PROSSIMI. 

Se vedete chi nutre rancore contro i 
proprii congiunti, non fate quel che fanno 
costoro. Non vi contaminate d 1 odio irri- 
verente, se volete piacere al Dio vostro. 
Amate con verecondo rispetto il padre e 
la madre, e tutti i parenti di questa e 
di quello, che sono sangue loro e ima- 
gine viva d'essi. Non incolpate nessuno 
di loro: non vi dolete delle offese, anche 
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gravi; attribuitele a errore più che a 
maligna volontà. Illuminate V ignoranza, 
correggete V errore de' vostri, ma senz'irà 
nè orgoglio: chiedete quest'arie al Dio 
che illumina e che santifica. Non pre- 
tendete per forza neanco il bene : imi- 
tate Dio che dispone ogni cosa soave- 
mente. 

A tutti, Signore, coloro che voi c< 11 >- 
caste nel mondo più prossimi a me di 
sangue o d* affetto o di patria , date a 
tutti il pane vero del cielo, eh' è il vostro 
amore; fateli liberi dal male, per la gra- 
zia dell'unico Liberatore. 

Sia piena a tutti quelli che mi ap- 
partengono per sangue, la gioja del bene. 
Ne 1 loro coloquii sia, Gesù, la vostra 
modesta e affettuosa dottrina. La forza 
del Padre e la sapienza del Figlio e l 1 a- 
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more dolio Spirito soccorra ad essi. Non 
si lascino sedurre alle speranze del tempo: 
non perdano per demerito il frutto del 
bene operato , ma n' abbiano mercede 
piena. 

A' loro figli e a 1 figli de' figli, o Maria, 
benedite. 



PER GLI AFFISI ( ! ). 

Questi congiunti che il vincolo mari- 
tale unisce a me, e che diventano miei, 
conseguano misericordia ; ricevano e ser- 
bino, o Gesù, il vostro Spirito; siano dolce 
odor vostro dinnanzi a Dio, vostri tutti; 
e vi predichino, più che con le parole, 
con le opere. 

Siate Dio nostro, o Dio vivo, e noi 
vostro tempio. Siateci padre, e noi a voi 



(') Parenti sia della moglie o sia del marito. 
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figli e figlie. Piena sia la nostra ubbi- 
dienza, e non scarsa la scienza dell'amore. 
0 Cristo, imagine di Dio, ricreateci ad 
imagine vostra. 

PER 1 DISCENDENTI LONTANI 

Quanti nasceranno del sangue e del 
paese mio , di qui alla seconda e alla 
decima generazione, alla fine de' secoli, 
fate, o Signore, che v'amino. Conserva- 
teli nel nome vostro. Chieggano il bene, 
e T abbiano in misura colma e traboc- 
cante. E, se persecuzione li aspetta, pen- 
sino che voi pure foste perseguitato, Gesù. 
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